
F. GARGIULO 

Studi e ricerche sul giallume del Baco da seta 

Introduzione 

Se l'art e d'allevare il Filugell o era nola ai popoli dcJrF.. 
~ ! remo Orien te sin cb ll a più remota a nti chità, e se il Baco ila 
scia ve nne introflot10 in Europa si n cla l 5~3 sotto :l'impero ili 
Giust ini ano, i trallati sn q uest' insell o co mparvero iah baslnnza 
recen lementc, ed infatti i più an ti chi r isal go no so lt anto ai temp i 
dcl Rinascimento. I primi slluli sul Filugello fior irono nel 1500, 
e com'era costume del tempo, vennero :presen tati so tto forma 
ili poemi . In segui to gli sc ritti sul baco rla se ta s i moh iplicarono. 
ma il primo t rattato sc ientifico co mpremlente lo studio dell 'a-
na tomia e della fi siologia, fu lascialo da un gen io it aliano : MAR · 
C:ELLO J\IALPIGH I, che nel ]686 scri sse la cla ssicn « Oi.~sertorio 
Epil)folica. de Bombyce ». 

Comu nqu e, se gli autor i <li quesli ·primi sl11 d i e di a ltri suc-
cessivi ci la ~ciarono le norme da seguire neg li a ll eva ment i e le 
piì1 elementa ri conoscenze anatom o-fis iologicl1c SlÙ Fi lu iwll o, 
hc n poco ci di ssero dell e sue malauic. Ciò cm piename ut c giu· 
.~ tifif'a1o dai limitati m ezz i d'i ndagine d i cui potcv<tno di ~pnrrc. 

cd anch e da l .fatto che le p iù gra vi malatti e dc l Filuge ll o com-
par vero soh anto n iù tardi. 

Però nella \ ;naggior part e d eµ;li a nlichi tra tta ti l rovia ni ~ 
1l escri1t u nna malattia del F il ugello, che aveva tutLi. i ca ratte ri 
1lcll 'n1111 ale giallume, e he n c ltì~ null a s i sa pesse sulla su :i pr~
veni enza e cirf'a l' epoca in cui avesse dato le sue p ri me llH1111 : 

fcstazioni. dobbiamo ammetlere che questo morbo sia un o tl l"J 

più ant ichi nell a storia della· Se ri coltura. 
Na turalment e i primi studi osi che s'occu parono dell a pw 

tologia cli questo prezioso insetto, cercarono di spiegare le c:rn s~ 
llelle malattie seguendo le corren ti scicn lifiche dell 'epoca; e rosi 
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CAPJTOI,o I. 

Le moderne teorie sulla nofuro del giallume 

In qu esti uhi mi anni gli studi sul giallume banno formulo 
un argomento di attuali!à, pe1· cui mohe dell e teorie fin ora 
presentate pcrdouo talora il car:t ttere puramente scientifico e 
si d il unga110 in so1t igliczze che ha11no piuttosto llll aspetto po-
lemico, il più dell e vo lte assai vivace. 

Cercherò <1ui11di <li ill ustrare per sommi capi gli ul timi 
studi fatti su qu csl'a rgo rncnto così controverso, scm:a entrare 
eccessivamen te ucll o spiri to di certi dettagli che souo piuttosto 
frutto di ragion:uncnti indutti vi, che di vere osservaz ioni 
scient ifiche. 

Anzi, per comodi tà di esposizione, r iuni rò le diverse teorie 
che presentano tra tli loro una certa affi nità in gruppi nei <Jltali 
sarà possibile mettere in evidenza le divergenze fondarncn t:t li 
esisten ti fra i v;1ri autori. 

A) Teorie che ammeflono fo nu fura bacferica clelfagenfe e fiologico 
cleJ giallume. 

O. HOl'MANN nel l89 1 credet te di di mostra re la m1lura 
parassitaria dcl giall ume descrivend o un particolare bacterio 
contenuto ncll'cmoli11fa di larve di Limwitria 11101wclw affeue 
eia po licd ria . . Ma pur considerando esalta l'osservazione del-
l' HOFMANN, non si dovrebbe escludere la possibìlilà che nella 
Uma111ria il gia llume si co mplich i con altre malattie, oppure che 
il bacter io dcscriuo vi si trovi aceiden ta l111c11tc, dato che con 
la rottura degli integu menti s'apre l'ing: res:o a tutte le spore 
dci bacteri sa profi ti che si trO\'lmo nell ' aria. 

Ancora nel 1891, nn micrococco fu descritto dall 'mncricuno 
Fomrns, che lo rit enne un parassita specifico determinante il 
•riallume, e nel 1892 il tedesco V. TuBOEUF illustrò un bacterio 
~hc secondo lui sa rchhc slato l' agente dcl mal dei poliedri 
nella /,,imantriri mo11ac/111, rìcaclcnclo così a sua volta nell'er· 
rorc clell ' l:lot' MA NN. 



- 76 -

Nel 189•1· il tedesco EcKSTEIN ammise l ' identità del Bacilfus 
IJ di H oFMANN e del Baclerium mo11ochae di TUOOEUF e nel 
1896 i l KnAss1LS 1rrs 111 K, attribuì la causa dc] giallume ad un 
bacterio che chfa mò Micrococcus fardari11s . 

Infine nel 1912 GLASER e CuAPi\IANN descrissero il Cy. 
rococcus jlaccidife.i:,, e lo ritennero c?me ~ge1~t~ etiologico della 
pol iedria, e con~i derarono ~ gra n ~tlt po~1cd1:1c1, come seml'.lici 
reazioni nuclea ri. ]ifa quest1 autori arnericam, l anno successivo, 
a ttribuirono la ma lattia ad un virus fillrnbile, <laudo così la 
prova della poca attendibilit:~ dell e conc~u sio 1 ~i basale sulla 
natnra baclerica della malau1a, e dopo eh css1 nessun altro 
autore ammise mai l'esistenza di bacteri spec ifici della poliedria. 

B) Teorie che considerano i granuli poliedrici come dei veri 
parassifi 

L'austriaco G. JloLLE iu un primo tempo a llribuì ai gra· 
nuli pol iedrici la composizione di sostanza albuminoide, ma 
ritrattò in seguito la sua ipotesi primi tiva cd in ulteriori stud i 
li considerò come esseri viventi capaci d i produrre il mal dcl 
giallume. Nel 189,t a Tokio, in collaborazione col SASAK1, il 
BOLLE co mpì una seri e di ricerche su di un dittero parassita 
dcl Bombyx mori, l' Udjimia sen'.cariae, le elli uova vengono 
deposte sulla fogl ia di gelso e con questa vengono ingerite dal 
baco; giu ute nell'apparato digerente s i sviluppano e dann~ 

luogo a delle lar ve che perforauo la parete dello s tomaco c si 
dis tribui scono in vari organi , a spese dei qu a li traggono il nu· 
trirnento, producendo cosi la morte del filuge llo. 

Orbene, il BouE trovò che i bachi affetti da gi al1ume e 
invasi dall' Udjimia, trasmettono la lo ro malattia al tachinid c, 
che presenta tra il sarco1emma e Je fibre muscolari un gran nu· 
mero di granu li poliedrici. Da queste osser vazioni il baco logo 
aus1riaco trasse la concl usione che i gran uli pol iedrici dovcv;1uo 
esse re dci p:1rassiti :ili o stato di spore, a ppartenent i :1 1\a cl::isse 
degli Sporozo i, ccl ai quali dette il nome di Microsporidi11m 
polyedrirnm. 

Per avvalorare la 11atura r>rotozoa ria del parassita egl i port~ 
ahrc argomentazioni: o) la composizione chim ic_a dci granuh 
era quasi uguale a quella delle spore d i Nosema bombycis; b) li~ 
presenza ùi granuli accoppiati faceva supporre la loro facolta 
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CAPITOLO l, 

le moderne teorie sulla natura del giallume 

ln lJH CSLi ul1imi anni gll studi sul p; iallumc lH-111110 formato 
un argomento cli nUuali1ii, per e11i molte delle teorie finora 
presentate. pcrdoiw la/ora il carattere puramente seicntiri eo e 
~ i dilungano in ~ott ig l iczzc clic ~ hanno piuttosto un aspetto po· 
lemirn, il piìi rlelle volle ;i ssa i vivn cc. 

CerehcrÌ> <p1iml i cli · illu strare per sommi capi gli ultirni 
~1 1 uli fatti H1 <1ues1'argo111ento co~ ì controverso, senza entrare 
C<'ee~s i vame u1c ndlo spirito di ce rti <lclla;:;li che so no piuttosto 
frutto <li rn gio namenti in1lu11ivi. cli c lli vere osscr \'azio11i 
~c i entifid1c. 

An;-;i, per comodi1ii di c~pos i zionc. ri1111irò le divcr~c teori e 
d w presentano trii cli loro una ce rta affiniti1 in ;:;ruppi nei qu11li 
Mtrì1 poss ibilr- mc1tere in evidenza le clivcr;:;enze fondamentali 
es i ~ t enti frn i VH ri autori. 

A) Teorie che ammeffono la nafurll baderica de/I' ngenfe etiologico 
del giallume. 

O. Hon1 ANN nel 1891 credellc di tUmostrarc la natur<o 
pnras~ ita ri a dcl giall ume de;:e1·iv<'ndo un particolare bacterio 
('ontennto nell ' emo linfa <li lnrv1• di Limr1111ri(I monacfw affctlc 
~ h1 poliellria. !'ola pur considerando c~atla l'o s~e 1·\•azione <lcl· 
l'HOFi\IANN, 11011 si clovrehhe esclurlere la possibililii l'h e nella Li. 
m<rnlria il giullumc si comp li chi con altre malauic. oppure che 
il bacterio des<'rirt o vi si trovi Hccidentalmcntc, dato che con la 
rouura clcgli integumenti s'apre l'ingresso a lulle le spore dci 
haclct·i saurofiti che si trn vano nell'aria. 

Anco~a nel 189], 1111 micrococco fn descritto llall'amcricano 
f"'onnES, cli c lo ritenne tm paras~ ita :specifico determinante il 
t: inllmne. e nel IB92 il tedesco V. T unOEUF illustrò un bact;•rio 
che scconclo lui ~11rcbhe slitto l'agente del 111a\ dei polieclri nella 
J,imm11riu 11101111clw. ricadendo così a sua ' 'oitn nell'errore del· 
l ' HOFMANN. 
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Nel J894 il leclcsco EcKSTElN rinunisc l' idemitì1 del Bacillus B di HOFìl lM'i'N e dcl Bucterium mmwclute tli TuuoE UF e ucl !896 il KHA~SJLS llTSl-llK , nttrib11ì la causa dcl giallume ad un ltacl crio dw chirunò Miaococc11s lanlari11 s. ]nfo1c 11 c l 1912 GLAStm e (HAPi\I AN N descri ssero ~! Gy-101·occus flo ccirlifex, e lo ritennero come agente etiolof!:i co d.-:Jìa poli edri a, e con~ idcrarono i grnnoli poli edrici come sempli ci rc11zioni nnclcari. i\fo qn csti a11tori ouner icani , l'anno s uccc~s i vo, altrib11irono , la malaLlia ad un virLlS filtrfl hilc. dando co~ ì la vront della poca allcndihilità delle conclusioni has:1t c snll a n:1111ra I mcl erica de lla malattia, e \dopo di ess i n CHSllll a lt ro :ml ore a1nmi sc mai l' csistem;a tli bacteri specifi ci della polie{lri a. 

Il) Teorie che considernno i granuli polledrici come dei ve ri pnrossifi. 
L'au slriaco G. BOLLE in un primo tempo attribuì ai gra· mili poli edrici.' la composizione di soslanza alhuminoidt•. ma ri1ra11(l in seguito la sua ipotesi primitiva ed in ult er iori studi li considerò come essere viventi capaci di produrre il mal dcl &iallume. Nel 1891J a Tokio. in collaborazione col SAS AKl, il GOLT.E compì una serie di ricerche su di un imenott ero parass iloi dcl Bomby.r m ori , 1' Udjimia. Sf!ricariac, le cui uova ven gono <lepo .~ t c sulla foglia di gelso e con qu esta vengono ingerite dal ha eo ; giunt e nell'apparato di gerente si sv iluppano e dann o ltrogo a d ell e larve che perforano la p11rele dello s tom aco e s i d i ~trihui seono in vari organi, a spese dei quali tn1~g;ono il mi· ll'Ìm cnlo, producendo così la morte del filugello. Orbene, il BOLLE trovò ch e i bachi aHe1ti da giallume e invasi dall'Udjimia, tra smeltono la loro malauia all ' imen on ero .. che presenta lra il sarcol emma e le fibre muscolari nn gran nu-mero di granuli poli edrici. Da queste osservazioni il l)a colo~o au-:-·tria co trasse la conclusione ch e i granuli poliedrici d o,•evan o (:sscre dei p<1ra ssi1i allo staio cli spore, apparlenenti alla cb sse degli Sporo:wi .. ed :ii quali de tte il nome di Microsporidinm polw<fric11m. 

Per avYnlorare la natura protozoaria del parassita eg: li porti:'. altre argomentazioni: u) In composizione cl1imiea dei g:ranuh era quasi u guale a qu ella delle spore di N osema bombyci$ ; b ) 1:1 presenza di granuli accoppiati faceva supporre la loro faeoltì1 

- 77 -
di riprodur~ i per di visione; c. ) attorno ai granuli si notavano delle ma sse ~arcodiche gelatinose, ch e foccva no pem are ad una ~ Lru u ura spo rulnre. ì\'fo dopo p;li stttfli dcl PA NElllANCO le ar;;o ment azioni 'dcl Bol.l.E non parvero sufficienti , l!iacchè il P ,\N ECIANr.O (l im ostro'i - e Lulli i b a colo~i riconohhero - che i ~ra nuli polie(lri ei so no dci veri e pr(lpri crist<tlli (rombod o(lccaedri ) . TuLtnvia le idee dcl Bor.u : fu rono riprese nel 1909 dal l\L\n· z o CCHT, che ' 'olle trarre dell e conclusioni troppo azzardate {la osservazi oni che pur so no eseguil e con molta serietà, e che, pu r e~~cndo incomplete, ho potuto co nfernrnre Jl(}l\e mie ricerche . . li 'j_\'[ _.\ RZOCC HI in f:Lll i. considerò alcune alterazioni nucleari. ll ovnl e all a co ntrazione della cromatin a, come sta<li intcrnwdi tl i u n para ssita clic assnmendo poi un aspcll o graoula~c con la porzione ceutral c di crotna1in n intensu mcnle colorata s i 1r:1sfo1:-mcr('bhe in vn11111lo poli edri co. A q11 esto suppos t~ paras~ ~t~ . i\ ~LrnZOCC Ml :onscrvò i l nome {lato clal BOLLE cli M1cros1•or1 d1 11 :1.1 pol i<'dr)'Clllll , in cui la fonnu spornl_are ~ar~bbc ap1m~1 t o q11 cl. .1 ~li 11 n granu lo poliedrico, e com ~ .'11 molt i Sporozo1, <lar('bhc lu o"o alla for nrnzi one di sporozo 111 . . . 0 A 1vroposi1o di queste teor ie, citerò !!li slu(li fatll w Ger-tnn nia da Eo;c n 1w1c11 e M!\'AJ\ i\ IA, c\ ~ e "?l.e.ndo. controllar.e le :::~·::; :~ ';~ :'. ;~ 1 ::'.';~ .. :"~~::1~~,.::'.:~11~ 1::, ;~;1 :ì , 'Z~::.::.:~7.: .::~::;,' , }w affett e d11 pol iedr ia. Dclln 111ass<1 ottenuta, pii rle [11 _Jilt.nil :'. ~ 11 ca rte e pnl'l e co n ca ndele di Cham\Jcrhnd e ~o n f1\tn cli Bcrkefol<L Eli\Jcne il \iquirlo [ihrnto era capace d1 .tra s~1cll?r ;\a malal\ ia ,,.0 \ta nlo nel caso ch e contenesse i µ;rannli 110\te(lnc1. Però qu c~ ti aulori non si pronunciarnno ncll'.arnme~tere la m1

-tura para~sirnria elc i g; ran.uli , op~ntrc nel con~Hlerarh come 1110-
gh i {l ~\~'1(~e:::;,1~;~:11:irfl~~1! :!: :·;~:~:\,i11n sc l'O i gilljJJl OllCSi {-l ,\ )' ,\~HI 
'.i is ~~>~ .~,\~~ :;:: ,;;1cg:~~ '.',~, ::: :~.'.,'.~ V'..'",::: ~:u~l\\;;:I i l~" '.~:. ~< ~:; :: ·':~~ liquido fi\Lrnto, mentre le prove d'in fez ione artthcu~le r'.usc'.-r unn brilla n lcmenl e impi(' ::;nndo -;\liquido contene.ntc 1 poh c1ln. Dopo qui ndici anni (\i abhan<lon o queste tcone semh rn,·;Hw o:·mai <limenli cal c quando apparve nello sco~r so anno ~m;1 ~)\l~J\ ,\ icorl ione d('\ Dr::L GuEll CIO della Sta1.ione Enlon~olo )!;IC'.I ll.1t1-rcnzc :clie ~tm\iò rnoltc fonnc di gia\\ume ch e s1 nrnmEc,,1anu 
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non s.olo nei bacl~i da sct11, ma in molti insett i delle piantc 
;~~,~~~1: e forc!' l;1l1 e nel le zanznrc ln1sm e ttìtt ici della rna!<1riu 

Queste divcn;c forme di giallume sarchhcro dovute a _., . 
eiali C!'!'eri ' 'ivcnti non rnggruppabili in alcun o dci tipi hioJo.~;i 
csist~nli c. cbc essendo di. natm:a lull'affa tto propria, veng~no 

;7c::,1;1~~"1~101:~:1 J~r~,,~-~~11;~~~;;1/.n un gruppo indipendente dic 

.Sono 'JUC:>li d elle vegetazioni microscopiche a strnllura 
t;dfmdf' arhorescentc, provenienti da uno stroma. Questi Lnlli 
prcsc1.11ano dcg~ i a~si 1~rimari, s~co1~da ri,. te rzù1r i e dei carpi{li 
aventi fornrn cli prismi csagomd1, d1 cubi o <li sfere. 

I carpicli poliedrici avrebbero soltanto la funzione dP!la 
1li.ffosiouc ne llo !=pazio, mentre quella d e lla riproduzione sarehb~ 
af.fid111 u a dci cocchi ovoidali contenuti ne i Cllrpidi stessi ; d; 
1;di coc<"h i ovoidali nasce appunto il nome di Entomococchi. 

No11 è mio intendimento di riporl11re la divisione sistema· 
tica tlegli Entomococclii, ma voglio ricordare che il D EL GliEl°<CJO 
a'.nn1e11endo diverse forme di gia llume, l e nttrihu iscc a specie 
d~verse : E11tomococc11s bombycinus, producente ,la forma piit 
diffusa d ella m:d11 ttìa ; Enromocof'Cus /ttsi/ormis, caratteristico 
della m aremma tosca na ; Entomococcus micropoliedricus dif. 
fuso in Sardt•gna; Entomncoccus cystiradiatus ,dcl T rcn1ino c<l 
r:n1.0111oc:occ11s cubicus, proprio di una forma piuttosto rara cli 
g!allumc. 

Il. DEL Gm::r.c10 è riusci to a fa re delle colture di Entomo· 
1:occhi, mcdian1e le i<Jmdi, afferma di aver potuto t rasmettere 
Tn l malau ia, e contnniamen tc u quanto è sem p re staio c reduto 
d'.ii var~ au tor i so.c:tienc che il gia llume sia una malattia capaci· 
<.lr mnmfcsta rs i in tu ui gli stadi di vi ta dell' insello, dall i:: prirnc 
forme larvali <ill ' insc tto perie lio ; la farfa lla fcmm in<i avrebhe. 
ol tre agli ahri visceri, le ovaie e le gl1i<1ndolc annesse· ripiene d i 
germi infettivi, ed il maschio ne avrebbe tanti ncll'ap parn!o 
Sf'SSualc da in fcllare durante l'accoppi<imcnto la femmina. 
('.11cs10 :rntore ;;ostieuc poi l'eredita rietà d e l giallume nppo1;· 
:;1ando la sua les i con osservazioni prnticlic , ma sen za darue tlo· 
emnentazione con Hudi microscopici s u sezioni di u ova e di 
cmhrioni. 

Per quamo concerne l'epidemio logia, i veicoli d'infezione 
~arcbhcrn ,g;li inse tti ' tmlori (le mosch e ad esempio ) e l'aria 
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<1lmosfcrica. a rnci:zo dci <prnli i n1rpidì cadrebbero sulle fog lie 
del gelso, e1l cn1rerehbcro con questo nel tubo digerente dcl 
fi lugello, da ct1i p:1.o.sercbhcro ncll'c111oli11 fa . dove si aprirchbcro 
1ncttcndo in lib.:r1i1 i cocchi ovoidali 

Assai ~lrnne Hppaiono 1<:: o~sen•ai:ioni dcl DEI. GUERCIO 
~ull:t dural:t della ri!a (lei ger111i. Avendo a llestito nel 192-1· dcll t· 
coh urc con materiale pron•nicntc da crisalid i e bozzoli di razza 
~11rda raccolti nel 1874 dal fondatore <lclla Stuzionc Entomnlo· 
:;ira (li Firenze, ii Prof. 'f,\HCIONI • 'fozzETT!, ollcncn1 b1 f111i· 
1lificiw.ionc dclln gclati1rn :d quarto giorno, e <lopo 11 11 ~olo 
giorno potcv;i ottenere tb1 c1ucsle (lcllc nuove colture. Dunque 
in base a 11ucslc conclusioni, l'ag:C"ntc (\cl giallume polrcbhc ri· 
urnncrc in \'i la mcr.:r.o secolo! 

Per quant.o riguarda quc~ta teoria, io ritengo JlM~ibilc \'e· 
sistenza degli E11tomococchi, ma non ;sono tl'accordo col DEL 
CuEnc10 circa la lrìro p:1togeniri1à ; i1m.i cre<lo che si traili di 
~aprofit i fino a ieri sconosciu1i. e che in islalo avirnzalo della 
lnalattia, o nd(lirittur11 a morte 'in·ven11ta, possano determinar<: 
e accelerare l'u ltniorc (lisfacimcnto della lar\'a. Non sono ucp· 
pure d 'accor<lo ncll'mmncttcrc l'csistcmrn <li carpidì di forma 
ucttamcntc po!icclrira, come gud la dci rombododecaedri o tlci 
rubi: o i carpi di hanno forme soltanto approssimativurncn1c geo· 
rnctrid1c, oppure queste for rnc non vanno con~iderntc cornc or· 
;:;-ani 1cli quc~li saprofiti, ma solo come cristal li che si trovino 
i.ncide11talm1:nlc a~s icmc a quef>t i esseri or~ani1.zati e prO\'CllÌcnti 
1bdl'cmoli11fn e tl11i visceri disfatti dal ~ia l lumc. 

Del resto. pc1· cpwnto io abbia ricercato su numerosissime 
i.c:r.ioni dello !'opc~sorc di 6 micron. fatte sn di 1111 ~ramie numero 
di vw.:chc 11ci vari stadi de lla mala tt ia, no11 mi è sla\o possibile, 
11onostantc tul!a la .' m ia buona vo\ont i'.1, ili rintracciare le forme 
(li orgm1 ir.zazio11c tlescri tte <lai DEL G1 1ET:CIO, come p11 rc non 
,;r.110 r iuocilo H rinvenire ncll'intcruo dci poliedri nessun cor· 
picciolo che poteH•c for !lCnsarc all'esistr.m:a (li cocchi ovoidali. 

Conrltulc rnlo: se facendo un atto di [cde posso ammrUcrc 
l'esistenza di 11ucsli Entomococchi, comi1lcrandoli scmplircmcn· 
l •: come dci saprofiti che in vario grado conf'orrano a lla dccom· 
;·,osizionc <lei hachi morti d i giallnmc, in hasc ai riwltnti delle 
mie ricerel1e non posso iasso l11tmnenlc accettare l' ipotesi - f j. 
11ora dcl 1nllo infondata - ch' cssi s iano p:li H!?;enti patogeni !>op<> 
tifici (lcll.a malallia. 
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C) Teorie basate sull'azione pDtonena d . , ~1 
;:i ' virus 11.frobili. 

Chi per p t·imo dimostrò l' esist , · . 
c;ipacc di tra;:rneltere il «ia llun c.nza d 1 un virns filtt·:1bil1· 
compì degli importa111i:Si,mi ~1e, -~Il il PR?WAZEK~ che nel 1907 
parlando d~!l'ultimo grnppo c1~/1t1~~:-j:he i llustrcro più avanti 
". Dop_o I 1_nsucccsso dei loro stndi s~d G ' . . . 
~l1. an~eri_ran1 Gt.Asi::n e CHAPìlfANN i vol)1 ococc11s ~lac~uh_le.t, 
\c1so i virus filt rabili, e do JO :l\' . ' ser~. 1:~ _1010 ri<'erchc 
s.ultato n?g<_1_1ivo, riuscirono I final:~=n~: I~~: a~l 1111z10 qualche ri· 
l.1 malatti;i. iunpic"'and o .1 1. . 1 I 1913 a trasmcllcl'(.: 
h:rn1a dal giallun~~. JH'C,'.ian~~::~~ od~~:~''cn icmc dall' en.1olinfo ai-
d_1s1illa_ta ~ fi h nllo con candele BC"rk:Jol ~on 5 volumi di acqua 
.fJ ltro ' rl ' vu·us passavn nssai iliffi il e I N. Attrnvcrso questo 
nrr~sl11 to dnlla cnndr.la Chambcrl:u~d n~en~~ cd era ;uldiri~lt1r<1 
~on americm1i dcduccvnno che le dirne.usi'' <!ucslo ~atto g:l1 au· 
comp1·csc fra quelle dc' . 1 om dcl virus fossero 
e dci Ii llri B crkcfeld ~r~)OrJ 1 e lle cimdelc r.liamherland-Pastcm-

Ques tc osseryazioni furon . f . 
1>ucccssivi ed è P ·ol I .1 · l 0 ~on_ ermH~e dagli sperimenta lori 
HAYAS J:11 'e S \KO I. Ja H e e l~ i ris11hal1 negativi ottenuti d11 
cualc fu ro , . srn1~0. d_ovt~ ll. a~l 1una diluizione Cf'Cessiva :dlH 
J Alln 511~~s::~l~:~~~:11s;~,~~1,1<;~!Jè'~~Tlenti !Jrima della filtrazione. 

che il Prof. Ac llA 11 I 19 JT SEJI ? CHAPi\IANN venne un· 
I Q_ e 18, ch e nmrrusc allora essere il o-ial-
{~~111;~h1il';~ ~ mahi ttrn parnssilaria cd' infettiva dovut ti ad 1111 v'in1.;; 

. Il Prof. AN_,onf.: -~,\ l t.l.OT, dire ttore de lla Stazio1w Enlomo· 
~.og•c.a clel ~,ml h sl (Lione) s i , o~cupò part icolarmente di qu.:-st i 
~ ~udt ch e l .ICCOIS~ C ,Comp le to lll 11n' t1Jti111a pubhlicnzionc Sl I 
;;rallume e sulla 1!1sscnte ri11. Q'.1es10 scienziato comi)ì particola1'.. 

' '.w1.1te le. sue uilm~e ricer~l1c n cll'Ardèche, dove in questi ul· 
11.n~ I. armi_ la m:1la1t1a. dcl grnlli11.11c è s t:lla oltremodo cruenta ed 
h.1 ·compi omesso seriamente gli a llevamen ti. 
, . A~~a i inre rcs,.an t i sono gli sl11di compi u ti d1d P ,\ILtOT al· 

l 'Tstrtuto P aslcur, dove sperimentando con soluzion i di mnlc· 
l'i.11 le-_ vi.n'. lcnto a c~i v,crsc·concentrazioni, t rovò una pcn.:entuale 
cli dil1 11zwne al <IJ la d e lla .quale la rualattia veniva trasmcs;;a 
in forma olt rcmorlo attenuata o non vcnivn trasmessa affatto, 
e clic chiamò « diluizione limi te». Con soluzion i dal lO al]~ /~ 
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cbhe la '~0111pars<1 delle nrncch ic caraucris1iche al 7." !::io rno rlnl-
rinocn lazionc, mentre i h:ichi traUati con solu:r.ioni .all'l / 1000 
prcscnlavano i primi sinLomi sohnnto al 9'' :;;iorno 1·d in misura 
:i~sai rnorlc~La. Al di là di quc~la diluizione i bachi rcsistcrnno 
ilila 1 malallia e lt-~scvano normalmente il loro bozzolo. PcrÌJ i l 
P,\ lLLOT 110 11 attrihu i;;ce un valore assolnlo alla concentrazione 
<l i 1/ 1000, pcrehi· <1ucsto tasso-limite può variare nei diversi 
stadi di sviluppo della lan ·a, o per 11n;1 sna natur:de resistenza 
al l' infczio11e. 

Per <limo~trnrc r lie l'agente dcl giallume è un virus fil1ra-
hilc, i l PAILLOT cit11 d iversi' sue ricerche : l ") Espericn:r.e tli fil-
trazione. Le prime furono eondollc nel 'l'Jl3 con cundclc di 
Clrnmberl1rn1l L 1, L2, L3, che c rnno progres~ i.v1unc11te pron·istl' 
di pori più grossi ; chbene col liquido ol\cnuto fil tran1\o altra· 
verso le cmHlele LI. e L2 non gli fu po;;sibilc tra~mettcr•· la ma· 
lauia, mc11tre con la candela L3 a pori più grossi. o ttenne [' in· 
f.-zionc normale. Nelle esperienze fatt e con candele tli Clrnmbcr· 
laml <li 1111ovo 1ipo, in cui il numero più fine è l' L7, otte111w la 
complclu trasmissione con quelle di tipo L2, dopo un periodo 
cl'inculrnzio1w <li 7-8 giorni. - 11•) Esperienze d i ecntrif11gaziu nc. 
Ccutrifoga n<lo 1per J5 minuti ;i 6000 giri al minuto, oltcnne la 
sl'pi1razione <lclla parte torbida dcl lilp1ido conlcncnlc i granull 
poliedrici da q11cllt1 lirnpida portaute in sospensione il \' irus !il· 
trnhile. Ebbene, • infc11anrlo con la parie limpid:1 del liq11i1lo 
centrifugato, il processo morhoso si manifesta\'a in un mo<lo 
assai piìi imponente che 01wr:11ulo con la porzione torbicln. 
qu imli vcrosimilmc111e i poliedri avrehbero uu polcre infettivo 
ussai limitato e dovuto prohahilmcnle al ,•irus slesso c\1(• può 
rimanere atlcrcntc ai. cr istalli. - nr) Os~crvazioni 11ltramiero· 
~copichc s11 fondo •nero. Queste riccrd1e furono condotlc con 
rondcnsatore a fondo ncrn di Lcit·1. c<l oculari 1)erip\a1rnliei 
N. 15 e N. 25. Nel rampo ~i Mscrva ' cosi nna parte chiara rcn· 
tralc in cui si lrovano dci granelli hrillunt i dotati (li rnovimcnli 
hrownia11i ; 11111 oltre a <p1esti vi imrehhero dci µrnnul i piccolis· 
>-imi debolmente colorali, pri\•i <li molo proprio e ch e mostre· 
rchbero soltanlo 1m lento rnovinwnto vibratorio. Qncsti corpu· 
~co l i si troverebbero nel li1p1ido filtrato con candell' L2. mentre 
nw ncl1crehhcro in ·quello filtrato attraver~o le candele L:i, per 
cui le loro tlimcnsioni dovrebbero essere inforiori a 100 mi\\e-
!>imi di micron. 
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fu hasc alle sue osscrvu:1.io11i 1d1ramicrosco1)ichc, il p,11 Lto 
cosi co11cl11dc : «Ile ces; diff.érc111cs obsen 'a lion..::, ré pctées 11~ 
•.< a.•scz g romd nombrc dc fo is, on p eu t conclure à l'cxisrcncc 
,, d;ms Ics corp~ clcs vcrs ì1 soic alteì11ts dc grnsscrie, d 'nn Pari;: 
'<site cylolropc uhramicro.<:copiq.ue, se multipl iant princip;ilc. 
« meni dans Ics no~·u u x de ccrlames ccll u les d c l'org:anisnic et 
« capahle <r y déclancher les proccssus morbides q u i abouiisscni 
« à l'élaborat ion, int dépens rlc la substancc nucléare, dc~ cor. 
« pu>:colcs polyérlriq ues ». 

Il P.\ILLOT clasi;:ifica qucsli presunti organism i in un gruppo 
in! crmcrlio Jra i hactcri e i prolozoi, a l quale dà il non1e di 
Bor<!llinr1, e 1fi cui distingue tre specie divt:rse: Borelli11(1 bom. 
byris, m is11ra111c meno lii .100 mi llesimi di micron , e che pro. 
tlurrchbc il gi:dlurnc· dcl Filug•dlo; B. pie,.i1;, parassita di alcune 
specie dcll'omonim;1 fiuniglia di Lep idollcl' i, e misu r:intc unn 
frazione <li micron poco diversa dn quelln d cl!a B. bombvcis; 
cd inf ine la B. bmssicac, propria dc lii! Ca volaia, e misu1:mHe 
d2 200 a 300 millesimi di micron. 

Oltre a questi slu<li . sull'c tiolo.!!ia, il P ,\ILLOT ha condouo 
a nche delle ricerche a natomo-patofogichc, ch e son o 11ssai più 
estese cd acmratc di q uelle condotte nel 1906 dal CONTE(' LE· 
\ ' llAT, ma cl1e sono incomplete limitandosi a lle al!ernzion i 1111-

l"leiu·i iniziali e ifi nali, senza lrov11re j termin i di p:1ss11ggio da!ie 
prime alle seconde. l..:1 mol rip!icazion e del parassita uhr11rniero-
~copico <l\'vcrrehhc nell ' inrerno dci nuclei d elle cellu le r ece11h·e 
(ch e ·secondo l'Autore \ france;:e sarchhero solta nlo le ipoder· 
miche, le adipose e le peritrache1di, mentre le gh i1111dolari e le 
>:erigc nc, olt re alle muscol11ri e alle nervose lsa rehbero refrni· 
tnr i_e). Nelle cellule si avrebber o suecessivamenLe le seguenti nlte-
r:moni : distruzione J)rccocc d e l condrioma, i cu i condrioconti 
H. fra!~mcntano e si lra~fornrnno in ~ranuli di grossezza w1ri0t-
llde; s1 _aYrehhe po i In fntmmc11tazione d ei nuclei fucsinoiili. la 
dispersione di questi frammenti e la s•:omparsa Lo tale o panr.ialc 
del la sost<im::a 1111cleo-plasmif'a :, JH~r un complesso di alterazioni 
la cromaLina nucleare perde la sua struuura e si con-
densa sollo forma di masse intensamente cromatofile: allll su-
perfìcic rii queste masse si ha la precipitazio ne dell a sostanza nu: 
dco-plasm ica sotto forma di :i;rimulazioni fuxinofile; infine si 
;i vrcbbc diretramente, a spese della !sostanza nucleare fa for· 
Jllazionc di corpw>coli roruhododccaed rici, e per la distnrzi<1111' 
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tic! nucleo ripicuo di coqm~co l i si arrivcrcbhc alla ·mcss11 in 

·· irco~;:.fi::~ta(:1\;11~:~:~e•;~~ s;:~~;:~,;miologia, lu trasmissione d ,1 
individuo a imlivilluo della 111alattia, ;ivreblic luogo per mezzo 
del n11 trin1cu10 imbrattalo dal 8angue che scolli (lalle fcrile dcl-
l'epiden nille; la tra8missione <ldla policdr ia cla una ;;cner;izionc 
all'altra avrebbe luogo con l'impiego di ;11lrezzi da allcvmncnto 
11011 disinfc11a1i cd anche p~r \' ia crcditari:i, perchè ll ,-ì ru~ 
può passare d:d l'oq:;:auismo della fcmmirrn infetta all'uo\'o. 

l o crcclo clic in complesso le ricerche dcl P AILLOT. per la 
scrictit cou c11 i vi,;nncro c1rndottc, poss111w essere acccllatc nella 

- ~ostanza, se non nel le i11lcrpret11zioni. Questi studi, hcuchè in-
completi, r<1ppro,;sen 1and un nuovo passo uvanti nel le no:trc co: 
nos<·ciize sulla polictlrin, pcrchi; dimostra no clic id meno m ecru 
stadi della malau ia esiste un virus capace di trasmcl\erbi ; inoltre 
le esper ienze di cen1rifuirnzione costil11isco_no. l'.nu fort_c nr~o
mC"nlazionc cnnlro le teorie che danno un s1;:;rnf1calo clt0lo~1co 
ai gra1mli _!policclrici, perchè oltre a mettere in c\•idcnza la v_i-
rnlenz<i <lella 1Jartc limpiclu dcl liquido, clin105\rnno quanto sia 
debole L 1uivì tij della porzione torbida, eontcnenlc i cristalli con 
u na quanti tù resiclua d i vil" llS, al (1ualc ~i dovreblJe ;1ppunto 

L1zio;:r~a;.:~:1i:~1~ro troppo arrisch iata l'n1linione dello scicn· 
i'ialo francC";:e che v11ol considerar<' le pariiccllc intraviste al mi-
('.roscopio cnme dci veri parassiti : e trovo più arris~~iia •o.an~ora 
- per non dire ·, i11 ~oslcnihilc - il voler dar~ elci nomi d1 ~c
ncri e specie. o~;;ia una vera nomenclatura hnneana .. a. quc .. t~ 
J•l!rticclle hrill:1n t is~i inc, delle qu~li n~n è anco~a pMs~hi\c _d:'.rc 
una dcscr izi<1ne neppure ~omrnnrrn <le i caratteri propri _e d1~1111-
1ivi, e di cni n<111 couoscimuo con s11Hiciente app1·oss1maz1one 

nepp;;1·'h.1:~~:::~-~~~1~'.rcltnrc della Stazione Sericola di Dr"· 
bnignant, ammise ;111cl1'c~li clic l'a.gentc dcl ;;i'.tlh1111c f~~se m~ 
vi rus fihrahilc, cd .ivcndo trovato 111 farfalle di Bm_11b_,_~ mori 
affette da nnliedria, dci granuli piì1 1>iccoli dell'onl~nano, ma 
prcsenlanti la forma caraltcrist icu di ro1~1hodo_de?a:dn. sostcn~1c 
la trasmissihili1à ereditaria della malauia; sp1el!O 1nohrc h1 pic-
colezza rlclle granulazioni con le minori d imensioni eh~ p~esen
tano ccllnle e nuclei nel.la far falla aclulta. P ropose _cpnmh, allo 
scop<1 rii cnmbancrc il g;inl lnme, un sis1cma d i ~cle~1one ~na\og~ 
a quello impiegulolpcr la pebrina. Ma la puhbl1caz1one d1 qucsll 



I 
J 
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:~::'.::.::'..'.:!::::~~:::'.~::.::~~:!'.~·::::~·~;:::··(,:,;,,~·:~,'.:·:::::.fi;:::~;~~";~~ 
di dimc11 ~ io11i orclim1ric. . dc"Ji slu<liosi fu swwitnlo 

U u gramlc r umore nel e.lill i~~· 1,.1" che dopo :ivere so~le· 
n'ccul.cmc1llc <~11 1 l: ro f. C.iM ILl .. O 1 .. . Q ; 1;1'.assitiiria dcl ·,gia llume, 
H11to rn un pruno !tc1:1po la n,itiu.i _lulh ,...cncsi di qucs t :1 m a-
csposc delle idee tutt :1ffa110 nuove ~ ' r. 

latt i11i· primi studi eompiuli ilal!'a1t1wlc Dircltorc della S tazio1;c 
di l Bachicollurn di Ascoli Pier.no :t1•c1•:rno :ivuto pe r og:g:ctto , a 
dctcrmirrnziouc elci/a durata ile/ vini ~, cd ;11•cv:1110 ncccria to cnc 
iiucsto cr;i capace di m:mifcsl11rc la sua virulcuza dopo u u unno 
e niczzo cd ccC'czionaluu~nlc due armi dal!u morte della larvn. 
Quc~ti ri~ultaJi hauno f!"raudc irnport:1 11?.a, pcrchè me ttono i1'. 
cv idc1m1 la possibili1i'i dcl pcrpc1wu·si dcll ' in fcziouc, se non s.1 
;1ùùi:i, primu dclrallc'' i1mc11Lo, l'aV\'CrLcnza di compier(': le op· 
porlu11c<lisi11fczio11i. 

And1c prima <li cmetlere la Sllll nuova teoria, i'ACQUA a veva 
~cmpn~ 11cgato la t rasmis~ih ilitìi crc(lit1nia della 11ialu1tia. perdl!'.-
la !piasi to!Hli1à delle crisalidi infcuc morirnno prima de lla 
!:chiusura llnl bo?.:r.olo; si limi1ava Hd am111cltere soltanto la 
!rasmissihili1i1 di umi JJredispMi?.io11c alla malallia, a lla q11ale 
1!;1\'a il vidorc di c;iraUere mcm!diano. Nel ]926 ebbe occasione 
di crilicarc gli slurli ile/ Ri::no uJLl.ON e dcl T E0001w 'sulla tra-
w1is~ihili11ì credi1ari:1 della nwlnnin, cd ammelle nclo nmwa-
111cntc la predisposi?.ione. affermò clic solo determinale condi-
~ioni po~$Ono presiedere a ll 'c~plosionc dcll:i 11rn!att i11: cosi l'im. 
piego d.i ,;'.Jcuue razzc pa rtirolarmc11tc \~cnsihili ; un a111hic n1e 
i~·oppo u.m~do, eh.e come riuscì :i dirnostn1re in a llevamcnli s pc-
ri.111c111:1li. .c .parl1colimnc11tc propizio all'csp losionc à'infezio ni 
, ·wlcurc cli giallmnc; così nlc11ne età larva li, delle q ual i i per iodi 
;~c/1:1 Cet:?.a e ilcll11 quinta rn uta sarchhcro i meno rcsislcnti al-
J'.11tc1:c/1;me11to ilella mnlattia. Jufine, per combatte re l' ipotes i 

;./m~::;1,d 1~~11~1~ (;nge1~ila ;:e~ gial~umc, r iuscì n dimostrare spe-
;1Jle1•amenti co1111~i1111t i,1i1~0C;,:10;:1~;~1Jc dcl _Dr._ DEI.LA Co11TF. in 
~i1110 seme provcnicute da rnz~~ 5~},, che nn1~1cgnndo ~!Il m cd c-
111tenere degli al!ci•;:uncnti in(lcnni "JC~lc al g1all.11mc, si posso no 
collina. mentre la nrnlania infi r·ra la ma.l:1Uia nelle zone cli 
pianura. e iscc nC'gh nllcvamenti della 
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Fu nel 192() 1·!ic comparve In nuorn 'leoria clic s11scitò 
gnmde ~scalporc e che vulsc a l suo Autore una vi1·acc polemica 
col PAILLOT. li Prof. ACQ UA riprese i recen ti ·studi di C,1unEL 
e di Hous sulla genesi <lei carcinomi. d ii i (prnli r isulterebbe che 
~ouo! l' azione <li certi stimolanti (iwi(lo arsenioso, derivati elci 
tatra111c ccc. ) si vcrrc lJbcro a produrre, in cer ti tes~uti llei mam· 
111ifcr i, (lcllc ncoplusic capaci cli produrre delle sostanze ~imili 
a i virus; que.o ti virus ngirehbc ro 1in modo specifico sopra un 
llctcr i11ina10 g:cncrc :<li cellule e si riprodurrebbero inde finita-
men te in prcsc11?.a cli queste. lnfalli iniettando il virus di Hous 
;. possibile pro1l11rrc dc i sarcomi, cd il : c.11rnEL sostie ne ch e 
questo pri ncipio ·filtra nlc l'c n:.;:a fabbri cato dalle ccllul.~ stesse 
J•er un fenomeno di aulocata lisi. 

Orl1cnc, nnchc il giallume ~archbc ;Zcncrato cb 1111 ,·irns 
imtocatalitico, clic 1rnl urnl mc 11 Lc non si verrebbe a formiir1: sollo 
lo ~limolo (li cccitnnti chimici, ma sollo l' influenz:i <li particolari 
ronclizioni cl'nn1hicnte (loca!iti1 basse, 11mi<lc, poco arcate ccr..) 
rhe r anscrcbhero 11110 s1p1i lihrio nel metabol ismo cellulare e di1l 
quale a p punto prc nrlcrchhc o rigine la mala1tia. Con quc~ta 
teoria si \'Cn chhe a spiegare uno elci principali fatti cpicle111io-
logici. e cioè; la comparsn improvl'isa della nrn lauia ~opra un 
::tran numero cli Ime!. i, senza! che qnesla abbia uno ..sviluppo 
; raduale ncll' allcvmnenlo, come succede per la nrnj!:gior pat'te 
;J<'llc e piwozic. Questa sarehhe l'origine primaria della malattia. 
mculrc Qn ! rn~inis~ione d a individuo a individuo 110 11 sarehhc 
che una genesi secondaria. Quindi, se il ;::; iallume non h:i 
m d l:i a che ,.e<lcrc con i eiirci nomi d i CAHllEL, è però lo stesso 
principio che ~piega la genesi della malal\i}I; e dcl res.lo qucs;o 
p rindpio è stato recentc mc ntP- ammesso dal CENTANNI per 
. .;piegare la rnt\11ra 'della peste a viaria, e dul B E.JmlNCK pel mol 
1l<·l 1110.~(/i('O elci tabacco. 

L·AcQU . .\. nega qu indi l'es i~tcnza d cl presnnlo parassita sco-
perto dal P ,\11. LOT, e conclude che la propagazione tlcllu ma-
lauia si può sp icgarc:non con \"infezione per opera di parassi1i, 
ma con la 1n1smissionc (li i1uclla speciale sostanza che \lOi nel-
l'organismo sarchhe capace cl i rip rodursi per :mtoc:1\nlisì. 

Naturnlmcn tc questa teorin fu assai <liscnssa dal PAH.LOT. 
al qua le. r.Anlore italiano r eplicò negando l' infezione r.omc 
mezzo p r it1l'ipalc cli propaguz ionc clclla mala ttia: 1°) Pcrchè vi 
f.o no plughc infestate dar gi:dlumc. nonoslantc che vi ,·c nga im-
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:~:;.:·~::::'.';::;'.:::'.:~'.:~1;'.:.~:'.:'.:.::·:E .i~~.1:·~~:~::;·~·:~,;1'1~;;:'.1:~~~:r:~; 
e le cure cl ic si prndigmio agli alkvam cutì ucll e s11ddcllc reg10111 

~i IJ~: :.•11 ;~~~::;.i I!~·:; d ~ ;1;0 ~~'rr~~1:1:~i1 l ~l:.JL~~c";;: ~i;:~ ~~i r~1cf:~:~~ I~, :~1:1111~~~;~:: 
e l"c•posizio11c flei loc;di ccc .. [V") I! seme provc.me nlc da al-
ft'vam cn!i decimali ~ &il gi11 llwnc non lra ncss 111rn wffucnza Hti 
rnrco !to dci hozr.oli, come è st:1lo appunto dimostrnlo in 11 lc uni 
allrv11111cnti de lla S1;11.ìo11c l311cologica d i Ascoli Pi reno. 

L'ACQH,\ , pur avc11do consl:1Wlo l'e8 is1cmrn delle grnnu la-
~ioui ultrmnicroscopiche, uc~a l'esistenza di un parn ss ita, perchè 
il fouo cli c fihrm1do '. u11mvcri'O cnmlelc a pori più piccoli, s i 
tolga la virulc11z11 ilei liquido, 11011 costituisce un iirgomenio 
n!Jbaslamrn so!it!o contro !11 1co ri:1 tlci \'iru s ,autoeutnlitici; in· 
fo11i gl i c11zi :11i elal1on11i d11 ccll nlc sarebbero dci Liocolloirli, e 
i·omc f11!i ; i può ammettere per questi l'esistenza cli sos tanze 
co11ten11l c nel sangue, 'capaci 1li dnrc lnogo in presenza di d clli 
colloidi n ile i compost i rli asso rlJimc~Ho ; ed iippunto per ~JllC !'. l C 
rn~11mzc-lampn11c tic! .s1111g11e, il virus iwtocn trilitico ·verrebbe 
lr11!1e11nlo d11!!e ca micie 11 pori più mitili. 

Se p_crù il J:rof. CAMJLt.O A CQ U1\ riesce così a spiegare molti 
~cnomc_m _o:;r·11rr dl'lla m:dnuia, non appogl! ia cl'altra pnl"tc le ~ue 
u:~c sui virus n11!ocllffllir ici con dei fai.li sperimentali· e (_[uimli 
i1 ~ s ri_ll~ ! all11alc dcli~ ~1o s 1rc conoscenze, In s nn rirrn;ne ancor; 
un.i br1ll,mre cd nffascll!nnt e leor iii . ma rnill'allro che una teoria. 
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~.:1:'.::.:::'.l'.f ~~~~~l~~~::~t:~~T~~~;~:::;~:(::~'.~~::l~:.:;'.':.~·:~~i:;i;~. 
~'C ro llt'. I sa ngu e ~lupo la dis truzione 1lcll c cell11 lc. Pc1· rncHerc 

J;;;~~~·:~:'.;::El~ .. ~:1;~'.:1·;:.;:,7!:.::::'..::::\~i~:·~:1i~:r:1'.; ::~·:~~;: 
n:bhe un corpu s .. olo violaceo simil e /1(1 uu cocco d1 c nel 1Ji\' i-
tle rsi prcndcr chhc la [orma di miumbrio. Seco ndo il Pt:o\\"AZEK. 

q uesti cocch i non ~a rebhcro ch e c lem enti di un nuovo nro to-
><oario, s im i li 11 quelli osservali nd decorso di certe- nrnla LL.ic d ei 
Vcrtf'hrati superiori (v11iolo. idrn(obia. epiteliomi degli uccelli 
t•cc.) cd appal"lcncnti al tipo ~lei Pscudoprotozo i cd :d ia c lussc 
<l e i Clamitlozoi . Il p:1rn ss ita riel g: iRllmm: Hl rchbc appunto un 
protozoario di qnes10 g:r1tppo. e1I i! PHOWAZEK µ;li tleuc il nom e 
cli Chla111y1la~oo11 l1ombycis. 1l clnmirlozoo fu oss1•rn1to dal 

~:1i0 ~1;;' ~l~~:s~11~ :;h~'' i1~:l 11~~1t· ~1~:~ 1i ~: :::~• i tl :~[;~ r:~~ ~ :11c~ i ~;:;~il~ 11 ~~a~~ 
J'Cr le c ig!in rlc i hacle r i. . 

t! e~d~t~~lst~~l~::r::~l ~1ll1; .rt1111il~o;~7;1,~~t dfi11g::1~~~1:11~ 1:li c~1i;~1'.; i•:; ~~~:·ii. iC· 
Co!< Ì il Bou N, nel 1910 trovb nelle larve di P c rg<'su cl11c1111r 

la p re~enza d'i11el11 s ioni "irnil i :~ ' <111 .~ ll l' o~~en· at1· rwl Ilaco rb 
~c! a affcuo da bialhnne, e le ri tenne {lO \' lll c nd 1111 prnluzoari u 

, ir ni l~n: 1 5~~,l;~:~ <~~1-1~0~~::: ;:;, 11~~ :·:~ i(\crò Li « Wipfclknuikhcil ~., 
dcll<i f,!111m11ri o 11101wrlw e 1,1 « R11upcn1wsl » dcl B111tf1l11 .~ ,11i-
11ù1n1s e dell e s,,hi11x. cr11 nc {!e lle clarnidozoonosi co mplicat e 
co n infezioni haclcr iclu·. 

li Ksonn:, riprc11d t'111lo ue l ]9]2 gl i 5ludi sulla<' \Vin fcl-
k rnnkhcit )), aff.-.rn1:1 va d ' :l\'l'r 1rovalo nel citoplaHm1 <'cllt;larc 
ck i corpu sco li . a.~!'.ai rifran!);cnti , iu vatlr-nti il nudt~o e di ~po~t i a 
cate11el lc ehc si dis;;rcgano poi , e riconlanti il modo tli mohipli-
rnni <lei mirrns\lo ridi come il .1Vos('lllfl lwmbyeis. l t'Or-
p a~cu li c11lrC1"chhrrn ("IJ ~ Ì in circolazione twl ~ anp1c. e p e r fagn-
r· i1os i verrebbero ing. l(iha!i nell e cellule ~an~uip1c. dove la lorn 
mcmhrn nn, dopo 1111 nole\'f• lc ri lfo nfimncnto. scoppi creli\.e. m d -
1eJHlo in libcrlà (le i t"orp1tscoli ·iurinitamc nlc piccoli t' r;q1:1 ei 

_ 1li riprodnrrc le alten1zioni nucl ciiri. 
A proposito ili q11c~ t c teori e voglio ricorclare q11clla <'lll<'!'.5a 
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CAPITOLO IL 

la feoria de/ Verson e le deduzioni che se ne possono 
frarre allo sfafo affuale delle nosfre conoscenze sul 
giallume. 

Il co m pia nto ' Prof. E;-.: ni co V1msoN d 1c Ju fondato re e <li-
rc ttorc della R . Stazio ne Bacologirn <l i Pad1wa , occn pandosi (lcl 
f;i allum c, in un primo tempo non dette alcun parlicolarc signi-
ficnto :ii granul i poli c{lri ci, e si !irnilò, come 5ASA K1 e CoNTE-LE· 
V!L\T, a co m idcrarl i come manifestazioni secondar ie dell'infe-
zione e di nat11n1 ancora ignota. ·Ma sin du i suo i primi s tn1li il 
\'EnSON ~ f u 11 11 rnstcnitorc tiella natura crista!liua dci granul i 
pol iedrici. Raccogliendo e deca ntando num erose vo ll (" quest i 
i;rnnul i in anp111 1li s1illata , egli riuscì n separare i gr:m uli d i 
clirncn sioni snpcri ori n\l c' norm:di : qnesli cr i ~ talli ' 'ennero con· 
servati'n ·secro per 8 anni, d opo i cprnli moslrnvuno delle pro· 
fonde ahcra"1.io11i nella loro strullnra crislallina. ed as~u 1nev11no 
<< u~1a semhianza raggiala n gu isa di sfcrocrista!l i compost i di 
<.'. aghi o di \a rnine\lc con\'crgenti verso un centro co1n u ne, e 
<: molti di c~s i , :1prcndosi con u na fcncl itura pressochè cqun lo· 
« r ialc, !'i sdoppiavano poi come in {lne LoLtoni o funghi r iuniti 
:.< frn cli loro da un breve garnho, remlendo così i1nma~ine di 
«veri e propri d11mbc/.ls )). • 

li V El\SO:\' non esclud eva vcrò h1 probab ilità che. nel cri-
s!a11izza rc. i granuli polcssero rinchiudere delle impuriti1 cd im· 
p rcgnarsi \;osì,. di un virus circolante che potesse co nsen 'ar;; i e 
trasmett ersi per mezzo dei cristnlli . 

Nel 1902 qu estn Autore ri chinurnva l'a tLe nzione d egli stu· 
diosi su spec ial i al!cn1zioni della slrullu1-;1 ,cellulare ndl'i po· 
1l erma e n elle piu·cti; dell e Lrarhee. In q ne~ l e cellul e altcrnle, ~1\ 
posto dcl nucleo si ve1\eva: « . 11nn speci e di ' '11110 ' 11rnl ddi· 
·' 1Jito e ~o lo par:f.ia lmc nte occupato dal Cll ri oplasma ritiralo ed 
«ispessito a co rpicciuok' irrego lare che snms8a in seguito "le 
·J appa rcnti ! sue asprezze ili superficie, sicrhè il va uo nucl eare 
« Hlherg<i nllora come 1111 coag11 lo glohoso e 1iogibilc. ln ahrc cc\· 
\( lnl e vicine qni:-slo pi cco lo ammasso isolato sembrerchhe es· 
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; ~t:)~!~:~:~iI:~,~~.i;::;~~:~~t~:~~§~ 
« dcl muncro maggiore o minorr d1 d'.;' 1s1on1 _cli c scm~~r :rn o 
« lll"f'r .. j [i ~ 11 pcra lc )>. Il V1msO"i ch\Jc I un prcss1o n c c lic 11 mi-
rncro n711 s~ i!110 ,[i cp1 csti corpi ccioli fosse ili 16. ma 11on csclu ;;;f' 

~'.'.. };::'.:;:1'.~ 1; 1\i\ 1\1~;1~: ~:i~::1 ;i: r ~~~ ~1~~ I :: ; ::: 1 ~~111::1:.~g~ ~;:;o ~~1~ S, r; :1 
;::'. 

rnmm di nrt granel lino liri!lnnle nei s1ulclctli corpiccioli ' 'esci -
rolari. « .. A prima giunta, per \'C r"il Ì• l' impressione rfrcv uia 
'.~di cp1c;;;t" imnwgini. fo eorrcrc il p e n s ie ro alla 1u·esc n za entro 
«gl i l'l r rn c11li ipod1•rmi ci, di 11na fo rma parnssitnr.ia non ancora 
(-: . .; twli;ita ». 

Però 11 M anni cli disl amrn. in un a ;;;cr ic cli nuo ve r ir:er-
d1c co1ulo11c con J.i co! l11boruzi0 Hc dcl Dr. GnmtA!\' I),\, il YE1i-

l'ON chhc la ;;nl(lita sorpre5n ili ·poter co11 fc nnarc. il rc pcrl o di 
l;inlo tc111po addietro, che«. 11ri lwchi :1ffc1ti ila giallume ri-
« '.'orrc ~?mprc. imnwm:abilmcntc, snlvo cli c negli stadi più 
<~ 111 o l1r~1t1 1lcl male, iu cu i i prodolli lli viso ri de l para ss ila 'en-
« 1ln1111clcarc ~ i mostrano tulli eguali e ridolli ormai a ll ' llìlinrn 
<..'. fo~c ili ~ ·oc1· hi vcscicolnri, contenent i spesso un urancllino 
« l •r:t!l;u~t c. l'l1c 11 nrn ;.;giorc i11grandimen to s i rivela in° forma d i 
« 11111;n1.1r:i mo rrisia ilo JJOlied rico ; me11t1·c le fa si interm c1lie 
« n1~( e i conten uto c1nlo 11uclcan • si divide via via in 2 4 8 i6 

~ ~;,}~;~}~'.(~:;:::::~~::'.:;f ::'.:~~:,'):l.::'L;:i:~~::,;~'.::::~:J~;l::~~i,;:t~~~; 
F o 11a to1 c l 1 aclu ». 

Vrns~ ;·F:;:r;~'.~'~11 :<0. c~ 11~1(;~n:1~~~~1 :1~~~ra dci gra~nili p~lic<lr.ic_i , il 
<< ealc1no ];i Botrite J,11ssia n:i inì ~ i ·i do che nc1.hacl1 1 co lpi t i da 

,: ;~··:'.;11 :; :1~ · ~~: p :;.~~ J ;~] i v\\1;~~1111;~~; ~ :1 ~ i~11::.:~~~o !:~~~] :~:~ ~1:1 :1 ,: ·.~~~ i~:sl~ i ~l~ 
<: :; ::rn ~~;i~ I:: : 1 :~1 1~;.~111;;:.1:: :::1 e 1~ te i r1 cro~i:r tc:

1 ~11 I~0st~:~~ 1~~:~1~to '. r~:c~; 
;; :;;;;:;;,:" r~:~:'.~'~'.;!,:,;1\'.:::::::~i~~,',~,:.::~~;"~~ .. ~;;;,:~~~";;, :;'.::: 

y " poltc<lnco, ma di cui 
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'· scopriremo senza <lubhio prcslo o t;u-di a nche 111 composiz io ne 
«chimi ca . Qu es to prodotlo di ricnmh io clabor11t o e ntro 11i s iu-
« gol i eocci 1lcl mi crob io, entro agl i stessi cocci s i co 11soli1b e s i 
« rapprcml c in un minimo g:riunzlo po li c1lrico {il punto hrilliin-
,, le! .. . ) il tp1;dc a s11 11 vo lta ingross i• , come il r ri s tallo di clo-
<i ruro sodico in mm soluzione: concentra ta dello stesso sal i· ac-
(< <p1ista 1limc nsioni sempre ma;:;~io r i senza 11ltcrure la sua tipi ca 
«fo rma. l11gros5n mlo. il g:rnrnrlo pol iedri co viene col111ando , ·ia 
':v i ;~ e rimpiazza ll(lo t11110 il con tc1rnto dcl coct·o ve~c i co l arc di 
'<cui asso ttigli11, 1li$t{'11dc e sfonda p roha b ilmt'nt c l' inl'olucro 
'( e~ tcrno , f ino n renderl o cv:mcsccn tc inn:rnzi ull 'occli io 1lcll 'os-
« scr\'atorc;, O\' \'Cro fino a la ccr:u·lo e a di sp erd erl o irrcmi ssi-
« hilmcntc. E' ovvio l'mnmcltC'rc dunque clic i granuli polic· 
'! <lri ci. o di sseminati fra i va ri tessu ti el c i baco co lto (la giaì· 
« lume, o sospes i e tra volt i dag li umori circo lanti in esso . sono 
«in gnrn part e gii1 spogl i dcl sacco \'C~c i co lare organizznlo 
«I.cocco) , che li a veva visti naH•crc nel proprio seno». 

«E qucsli grnni sono na1urolmc nt c innocui , come lo s0110 
« (lcl rcslo i rcsi(lui della loro triturazio ne iu mort a io d i a!!fll:• . 
,. cfri caec egua lme nte a f ran~•:re i polic(lri cris1a llini , 0\'1' c~·o 11 

« sq uar<"iarc e a (]i ~tru;;gere i 1:occhi \'CScicolari che li. alberga no, 
« innocu i co me lo <li vc ntano dcl pari le polti gli e lorhid~ el ci 
« lwehi co lpiti tla giallume, in seguito a filtrazione 11l\ravcrso 
<( f'amlclc <li cao lino porO$O. 01'vcro per ,c H ctt o <le i ri seul1b-
·:< mento a <IO'' C. La vi nd en'T.a pos;;c<lut a ila cod est i flui<li nllo 
(,s tato na t ivo, risirdc cvi1le 11 tc rne11t e nei s in ~o li cocci che cin-
:: f!O tlO ed im·iluppano, ciaseuno per pl'oprin con to. qncl t;;ri:-
(< 11ulo poli ed rico cho covano cd incr eme nt ano in lorn s t <-;~ i . 

('f ino 11 rC$tarn c compll'lamcn\c ingomhrl e s0Hoca1i. Il g:iai -
'' lnmc è dunqu e se nz11 dubbio, anch' esso. un' affezion e pnra~ 

'' $ilaria . s iccome tale de,·'c~st'rl' r it en uta la maciknza c1l i\ 
•< ralcino ». 

Nono~ ta1llc ehc <111c; t1• ri rcrche fossero co1Hlottl' in !{'mpl• 
a«s.ni rece nte (nel 1917 ) gli s lu<lios i d cl ~iullumc 11011 si occt~

pnrono a ffa tto t!i conlroll nrc q11cs lc osservazioni. e preferi r ono 
invece cmc\l crc d rlle 1111 0,·e ipotesi, talora lrn eccnd cnt nli. 
mentre non sa rebbe sla\o tliffi (• il c riprender e gli stm!i d;·l 
\ ' Ell SOi'i, e \'c1\ er c fino a qual punto ess i fo ssero vcraei. 

Q11CSlO appnn\O è stato r og,gCILO d ell e mie r ic1•r ch c. ('011 \e 
quali lio potuto co nfermare l' ce i ~ t c nza d ci cocc i ,·esrirolari. l a 
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t ui prcsci1'1..i ho potu to consti11Hrc 11011 s~ lo ne i. tessuti. cpidcr-
1~1i cu. i•cri1radic:1lc·c :uliposo. mii 1.111cl1c 111 a.I t r i t ~ssut1 ch e d;1 
111ohi :mlvri cnmo ~wi i con~idrrat1 rcfrnum·1 a l g1allmnc. D i 
• 1 1ic~h.: mie r ict·i·rhc parlerò cslc•:11nc11\c nel c1111ilolo seguente. 
nrn v o;;lin ! in 1\"ora for 11ot:1rc chi: 11ci cocchi vcscicohiri non 110 
mni \ ro\'Hlo i puutini hrillanti dc8crilli dal VEnSON, e c h e non 
i:arcltbcro, ~crunclo lu i, che la prima fase di f ormazio ne dc i 
grnn11li pol icdril·i. Co11 questo però non vcugo a negare l'ipo-
tesi dcl Vm1SON, pcrchè ,·ero~imilmenlc il granulo polieclrico 
t!c,·c avere 11110 s\·iluppo assai rnpido, e dev'essere q u ind i piul-
10,\0 rara la for 1t1m1 di. trovare <1ncs1a fase iniziale. 

Se p..rì1 le Msr 1·vazioni dd V1msoN collimano con le mie 
e ~e cl1l!i la ,·t"11t11ra (li ampliare alcpr1ml<1 - sul terreno mor fo: 
lo~ i co - le 0Hcr":1zioni dell'illustre Macsl!"O di Padova. t.u tla" ia 
a!lo _-•lato <11t1r:i lc 1lelle nostre conoscenze, p er cprnnto ri ...-uarda 
la s1rnra c~istcn"ln di 1111:1 forma fihrnbilc clcl micror.,.:nism o 
d<' l.~a malnr1ia .. non ì· possibile ritc11cre l'Olllple ta la spi;•azimic 
e l 1 ~1l crp_retaz 10 1:c data •dal VEH!';ON per qua nto concern~ J'e )i· 
dcrn1olo:;ia 1lcl ginllnmc. I 

-;;t ud/;.';:!::~~11:a. il~i. ~oc_cl1 i \'~~c icola~i non contrasta affa u o gl i 
il G1uNnom ; ur \ 11 u~~f1hrnb1li, hen~i,. rornc giuslamente osserva 
(< pcrdiè è 1;~1;1~i~:~~;it~:1/~1:0:;1r~1<::~rione esislc .fra i due fatt i, 
(( ra\"vi ~arc unn formn matura fr·i i ~o~~ù \'es_c1c~lnr~ dcbbasi 
(; u~1 su r111o~to mi(-rorg:m1ismo e j , 'ar.1 stad_1 <~ 1 s~·iluppo di 
« p1ì1. pircu!i ilei rocchi ordi1:nri e Ile altri .s1 ad1 v1 s ia no, t anlo 
«. pori _delle candele e c.- rnci di ' r\ a pote.i '.pa;:siirc . aura ve rso i 
·~ 1 csprmu:ni il mio Ìll ae : I prod11 1 rc l 1nfez1011<i ». Cosi 
ì'HO\\'Al'EK e •!ella ~ ' s ro t e l 924. r iforcmlosi a rd i studi d i 
si 1_1ossono fornui 1:1r~ 11:11~:~o ::. irn.1 delle concl11sio1~i :rnaloghè 
e d1 PM L l.OT. 00t:i1 di fronte iagli Sl1hli di A cQU,\ 

Tenendo ronlo dcli . 
t:ni. re,'n t_i l' i. \nonchè dcl~c s::1:~;;c1_11 a1:ionc moderna e cle i risui· 
\~r1. r. c11o lo~ia dcl ""ialluni ,1S•Ont persona li dei sin<>o\i au. 
< l1'crs1: • "' e Jlllo essere spic~atn in tr~ modi 

la forru'.1 )<liC~1r: l'.i1'~~1~tc del giallume sin un . . . . 
~fi Cl. I I p.i,,.1z1one sarchhc f"I , 1. Cl.un1dozoo, 111 c ui 
;1pp11:::~1 clcrlaud e d i Rerkefeld, c 1l~·l.Ji.le ~ttrnv<'rso !e cancleìc 
J co<"cl1 · p1 C'.lle ldctermin:ite i11 modo c111 dune nsioni sar<'hhcrn 

r l'C~r1co :tri non sarcbl;cro che ~~:pros.~i rna t~ d a l P A1U.OT. 
ia fo rma mtermcd ia ch e 
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si. ~crrcbhc a .forma re in prcscmrn dello speciale substrulo nu· 
lnt 1 v~ o fferto d<ilta crornatirrn nucleare. Quest i cocdii vesci· 
culan prot!11r; ebl1c ro_ ile i n110\"i esser i filtrnbili, rna in 9 11csio 
p rOt'CESO 1lr r1prod1tz1011c mulcrchhcro prof ondamen!(" la loro 
1·ornposizio11e d 1imica, pcrchi: si iinchhc la pcrdit11 di alcuni 
~ lcmcnli cosli t 11c11ti l:1 sostanza nucleo-proteica, come il fo~foro. 

il solfo e buona pa rte dcl calcio e dcll'nzoto, ccc., a beneficio elc i 
sudclc11i esser i fihn1bili. Him:irrcblie così soltanto u n compost() 
;17,0 la lo, ("hc 111a11c:rndo <lj alcuui clementi necessari allu vita. 
~Hebl,c inca pace ili con1inirnrc le funzioni vital i 1lcl cocco YC· 
~ricoforc e ne dclcr rnincrchbc così la morte. mcntn· In soslan:r.a 
rcsidm1 assumerchhr. la l>cn nota strnttnrn d i granu li polic(Ì!'Ìci. 
1 cri.~ta lli non rn1·chbcro che le vestigia .li 11 11cstc forme c ffinwre 
dcl par:issita, che rapprcsl'ntano però una fase necessaria per 
il loro pcrpett~amcnto. lnbui duruntc il periodo in c ui è più 
inte nso il pnwesso ili nutrizionc,\ i cor puscoli filtrHbili ' larcÌJ· 
hero origine a i cocehi vescicola ri. in seno ai <1uali si verrebbe ro 
a produr re n troYi ,·inis. l corpuscoli Hhrahili non sarchhero 
dunciue che il mezzo di diffusione nello spazio. nw ntrc il 
cnc("{» sa rebbe lu fo rma capace d i assicurare al parnssiw la per· 
11cluazione nel Lcm po. 

La rnanc:mza di nuclei colo rabili con mezzi tecnici onli. 
nar i non costitu isce un a rgonwnto co11lro l"ipntesi <lclla loro 
\'i lali tà, pl' rd1è in queste forme \' i\·e nti pos.sia1110 ammc\lcrc' 11nn 
$>\r uuura d i, crs;1 da q11ella <lcg;l i esser i finorn (•onost·iuti, come 
dd rc~to per altri clmnidozoi tale slrnttura a1ipi1•a non è pi li 
1·onsi1lc raw aq..;orncnto su fri cicn1c ad in rirm;1rc la do11ri11a ch e 
li r i1icnc micrnr~anismi animali uniccllubr i pato;;cui specifici. 
Potrcbhcro esistere in questo clamido,.,on dello:! gra n11h1•1,inni o 
f ilmnenti rnilocomlriul i, ma <ii llimcnsioni cosi p iccole clu non 
c~erc ,-isibili nl microscopio con i piÌI forti in~ranclimcnti. 

Questo JHH:as~ita sarebbe du nque 1m clamiclozoo, m a è da 
c~dmlere che si tratti di cp1cllo dc~critto lla P 1:0W,\'l l::K, pcrch ì.· 
noir p resenta mni lfl fo rmazione <li l'.ooglcc. f'i111tosto si jlOlrchhc 
}'C!lsarc llll u n parassita assai vicino a quello <lescritto nel 192,1 
d ii K o \\IAIU:K e H11E1l\"DI. per la Limmrlrio mon<u·lw. ch e. come 
'Juello :<la mc 'os~crvalo, :wrchbc le forme visibili al microsco· 
pio d isposte a cerchio alla pc ri [cria dcl nudco delle cc\111\c pn· 
rassitizzatc : cd a parte l'ipotesi dc i citali autori tci\15chi. ch e 
1" fo rma poliedrica possa venire assnnla in seµ;uito >1\lo sviluppo 
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dci « uwlcnli )), ~i potrchhc ;mtmcltcrc per il pnras!<il:~ d ella 
/.imrmtrio ri!m ~trullurn ;1ss11i viciua a 1p1clla dcl parn$Slla dcl 
ffo111l1rx11111ri. 

· li' ) La malau ia dci i:ia!l11mc potrebbe l•sscrc dovuta a1l 
un parnssi1:1 11l1rnmicroscopico clic llclcrmi ncrcbbc _delle _;1 )\('r11-
z io11i 1111f'!c11ri mauiFcslant isi ~ooo fornrn di cocchi vcsctcolari, 
la l'UÌ so~lanz:i. numcnt1111do di co11cc111razionc per un fc uo-
111c110 c•os1notil'n, a~~umcrebbc la stru!lura crist :1llina. Con quc-

;11~11 ~:lii~~~~~~ •;::~:~e:·,~~;~:,];,~ p: ~lr:; 1 ';:::~,~~~~-~ ;:1~~-a i :::~:~-a 1 ':1 c\c::i,~'. 
Jiuscoli 11nlicclrici. 

111") Ammettendo infi ne "i fondatncnl i della teoria ili 
i\<:QtrA, i •·orrl1i vc~ci i·oln ti potrcbhcro essere consideral i come 
4fcllc: f<irm;v:ioni conscguenli ad 1111 alteralo metabolism o delle 
<'Cl1 11 lc. e sarcblwro forse essi la sede 1fovc si ·proclurrchbcrn i 
1 in~~ m1to('ntalitici. che allo11tn11andosi rb l!c fo rmazioni o r ip:i· 
JHITI C. ne l:isrerchhero :1lterati~ l:i composi:t:ione ch im ica, da cui 
consegnirehbe la crislnll izzazione della sosl11nza residua. 

Di _queste intcrprctaz~oni, I.1 p iù scrlucente, e che è oggcllo 
dcl:la 1111." prr51:malr .~0111'111:t:ione, è c1uella dcl clamidozQo, la 
q11:1}e 1111 appare la }mt logica, percl1è è hl sofo che. sia b(ls<t/a su 
miii r;tlod~Nt/c; fo pre.ccn::;a di rorpiccioli cmlofl.ucleari 11 elfe 
~:r~:.e . r alrr111i.l<'.csu1i dcl brwo ommolaro; cd è anche la pii; 
:i cru~11'i'~d:11~;1~~~:~ ):~f~~1 ;1•1111 _spic~'.1zione del µ;ia llu.me. analoga 

I e m.1latt1e ed anche perche non pO««i· 
~li !roppe. :i r~orneutn?.ioni nstratte ccl arhitrnr ic 00 ,i 

nostr:J~o:~~~~~::~:art~: ques.1a lspiegnzio11c, a llo st;1to a u mde delle 
1·~rcl1è ritanra an;orn 1:1r~:li~ls:(':;,, :i ccetLat.:~ co.n J~icnn sicm:czzn, 
t11111o>~ ruzionc inrontro\•ertiliile ;~m~ntazion 1 d1 fatto e cl 1 mm 
ccr11e ,la trnsmissionc del I . 'i I ecialmcnle pe r qua nto con· 
fra <111esto e la formazion: :;~;<.~7:00 c. il n7sso che può esistere 

. Quindi. !igio~al principio <Jir·::n1li poliedrici. 
JHlosmncutc, preforisco on conelmlcre lroppo preci-
ci_a~1~ pi1'1 sp ... ntanee. e .::~01;!::~:::<' le conclusioni che s'affae· 
r!lll\O cd a;soluto <i lcnna di ~ ';. dal sostenere i u m od o <l efi · 
poss:mo port;irc piena luce ::;j~;c:1i~~1,~~sa che ·.ulteriori ricerche 

o,,in elci grnllume. 
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CAPITOLO li [. 

Ricerche personali. 

Nelle mie ricerche mi 50110 servilo di malcri11lc raccolto 
l1cllc llivcr;'c 11 11 11ate, e eo11serv:1to in alcool o in fonnalina. 
Non i· il caso di discutere la icura con la 11uale furo no rnccoh i 
rocclu• e l11stri11i; hasli d ire che il nrnteri:de mi fu forni10 dal 
Prof. G1:ANno111, c\1e ne :ivev:i c.ur;ito ·1a rnccoha e la conscr· 
"izione dii alcuni allcv:imenti <lei 1928; egli mi forni anche 
alcuni lus!riu i. eonscrvuti person:dmcntc 1lal compianlo Prof. 
\'F.nSOI'" fi 11 da l 19 1.4, materia le clic il Cn.\NOOl\1 avcv;i per lu n· 
ohi nnui comcn ·nto come prezioso cimelio dcl Mncstro <l i 
Padova. 

Pe r <prnnlo <'Onecrnc l' alleslimenlo <le i preparati, dirò iu· 
n:1 n1.i tulio che ho rlovulo seal"tarc gran parie delle vacche con· 
:{"n'ate in formali na, :pc rchè con tale metodo di fissazione i 
cor pi conservali r estano assai fn1gili e non pcr111eltono l'esecu-
zione Hi intere sezion i d i anelli addominali, tnnl'è vero ch e col 
poco nrntcrialc r·he ho potuto utilizzare, ho dovuto \imitarmi 
<! compiere delle sezioni <li soli pleopo<li. 01timi r isultali ho 
a\'nlo i1ll'CCe impiegando le larve fiss:1te con acido cromo·:tcetico, 
cl~o iml uri~<"C i /IC~su l i ~Cll'l.ll pr ivarl i cli quel l'elastici1:1 ch e è 
t111llo necessaria 1!11rnnle il taglio nl m icrotomo. 

Vocchc e lns1ri11 i giit [issali con acido eromoncclico furono 
portati, 111t ravcrso successivi passaggi in alcool a diverse conrcn· 
trazioni, nell':tlcool :1ssoluto; da <111esto nlln miscela cli alcool e 
\teuzolo. indi in hcnzolo puro ; infine. attraverso la miscelll 
JJcnzolo·parnrfina , J11rono portal i in , paraffina pnrn, dove ri· 
urnncvano per circa 2 ore alla temperatura di 60" C. 

Come mezzo d' inclusione ho o\lcnuto i mi;;liori risu\tati 
(:ou 1pnraHina [usib ile a 52" · 54~· c., pcrchè c1uella fondente a 
tcmperalnra q :pcriore, riuscendo più Iraµ;ile, non m i con~cn· 
1ivi1 di prepnrnrc rlelle "1nonc sezioni, e produceva con tinue in · 
terruzioni nei nnslrini, mentre la parnHina fusih i.le a lJ:1SSll 
tcmpcraturn produceva nelle sezioni In formazio ne cli m oh l· 
pieghe1clic non ~ i poteva no poi più d istendere. 
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Hi"unn lo all'uso lici microtomo, ho ottennio i . mi~lior~ 
risultati con ~czioni ~ti 6 micron, rncutrc 1con s!>csson m.m~ri 
ri1;~cc troppo diHicilc :ivcrc ilei nastrini complc11 .. Oltre a1 pie· 

i~:'~::i~~~~1i.:'.:;L;~~:1:.::];:;;;:\:;1;~;ti~;~~~f i~:~;~f.;;~;~:,;~~f:~,:-;:ii 
interi lnichi. 

Nella colornzionc ,llei J)l'"Jl<lrnli ho a vuto i m igl ior i r is11l-
1ali impiq;ando l'Ematossili1w Carn;-;zi come colonrnle nndeare, 
mentre per le colorazioni pla~ma!ichc ho usato il R osso Congo, 
e l'Orangc C. u~amlo mtchc simul1ancmnc11lc questi due colori 
pla~m11tici ~u uno stesso prc1rnrnlo. Ciò mi è riuscilo assai ttlilc, 
1 •crcli ~ il lto~~o Congo, ohrc a confer ire ·una tinta cli fondo nl 
protoplarnrn cellulare, colora inicnsnrnc nlc la c111icola chitinosa 
<lcll"cpidermitle, 111 urnssa del sC<'reto serico, cd il sou ilc slrato 
d1iti11oso clic tappc:r.za la parete iutcrrrn delle trachee. L'Q. 
l'<lllgc e, irn ·ccr- coufcriscc 1111a tir1t11 spiccala a l proloplnsma 
delle 1·cllule ·1li alcuui organi, <'Ome nel es. le gonadi e lr- e:h ian· 
ilole !delb ~et a. oltre a dare una cinta uniforme> alle f ìhr; mu· 
~co!<i ri. 

H~ pu.re ~perimentato l'Ematossilinn cli u : iclenhein, ed a 
pro1:os1to ili cp1csto 111e1odo di colorm:ione dirò clic m i sembrano 
:i~sa ~ .st ratte le .co1~clusioui lrallc (fogli 1111tori che se n e sono 
~cn• 1 11 com? prn1c1palc mezzo d'indnginc. Così il P,ur.un af-
;1~~:: ::'. 1·'.1c, 1 granu~i pol!cdrici si colorauo in nero; effetti.vn· 
1l e~h cti:::'.~ ·~~~~r<l'li'.onc e rag?iunta rnllnnto quando l'intensità 
(lcl l :orgni:i:r.~a:r.·;0~1~ ·~s::1: .. j~~t~i:~:·1~'C distinguere nessun;1 lraccia 
!;ile da poter diffcren:r.i·1r~ • , ce, decolo r·:mdo ad un pun to 
i crisr;dli appaiono rr~;P••r~~lrli;p~c::;1;:;llc la slrultura c~lh.da~c; 
dal colornutc. Se l'Ernalossilin·1 l' l Il? · legg~rm~lllc rng iall111 
~~mc il r~i dci coloranti cii il su~ 11~~ siicidcnhem e cons iclc1·a1a 
'." Jlr?p:m1ti d1c dchhono essere rnicrntrc~ta pe~· la colorazione 
1nd11g1n1 essa non ha nole\'olc im io. · ~lo,.,rafa~1 , per le nostre 
J.t~u ''.tiCl!c !u. r ilievo le altcrazi~n: lanza, s 1~cc1alme~lte pcrd1i: 
; cuncro m~11 illuslr;llc complctame1 nuc!can, che fmora non 
H'. .sccsso l~o~ potuto ll!Cllcre in t·i!' ,lle cla nessun au tore, e che 
/!lego >~lcll · Ematossilina Ciirazzi. IC\o solamente m cclianle l' im· 

I cr dii rc alle colora:.doui im iic,111 ,. 
1 g e l mten sità pili acconc in, 
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us:nulo i eolorarlli 11c llc onlinaric cnnccntn1zioni, ho dato ai 
l.i1gni nei singoli\ coloranti la durnta di 15 rni1mti, farendovcli 
pass11rc nel ~cg:ucnl.c onli ne : Ematossilim1 C:1raz:r. i, Rosso Congo 
C(.I Ùrnngc, lav;indo rialuralinenlc fra un hagno e l'altro in acqua 
ti r fo111c e iu :iccpw distilla111. 

::~'::ì~;,~~;~::;::~,;~:::::::,~;:;:~;':~~;:::::i!:::;\;;:.:::::::; :;::':;1 '::~::;,7 
d i\•crsi. 

:1) l e lllfer<nioni del fessufo epidermico. 

Quc~!o tessu to è u11 0 <l e~ prim i :t presentare le altcrnzioui 
dci nuclei, 111a priurn ancortl d i manifestarle. mostra 1111 fcno· 
meno precursore 1lcllc nltcrnzioni stesse. fn fatti la c11ti<:o la ch i· 
ti noSH, ;;. i slacca 1l;dlo s1rnto ccll ulnrc. e si ' ' iene così a fornrnrc 
una specie (l i rn:u1iculto vuoto. che più tard i. in uno st1ul io 
ava nzato della 11Jalauia, per nlcuue rotture che si prc~cntano 
nello slrato cellulare, viene a riempirsi dcl l icp1iclo smiguigno 
11cl qu<ilc ;;.ouo n u tu nli i ben noti cristalli. 

Dopo 1p1csto (lisl:tcco de lla cu1ir-ol:1 8i manifesta un im(ros· 
~amento dci nuclei, che toslo riducono la loro: cromatina a;l un 
;;ollilc sl rato periferico e ad un coagu lo ccnlralc, e ndla zona 
lihcrn clic rimane Ira q11cstc formazioni cromatil'hc. compare 
rnpi1lllmcnt.c 11no stt·ato ' continuo d i c:ot'cl1i vescicolari disposti a 
eorona e che si presentnno 1lcbolmcntc cd unifornwmcnt1~ co· 
!Mali d all' Eniatossilin:1 Cm·a7.zi (fig. l. :1) . ln brC\'issimo tempo, 
internamcntc'. 11 CJllCS\a corona di cocchi, "i fornrnno clrgli altri 
dementi n:scicoluri, mcntrf' il co11gulo di cromatina si riclucc 
a ncora {f ig. l , h ), [inch è ~compare complelt1mente; allorn il 
nudco' appa re ancor pili r ig<•nrio e com plernmentc ripieno cli 
1·orpusco li "fcrici { (i ~. 1 , e), flci quali però non è possibile ~ta· 
hilirc il numero in ciasc11n nucleo, pcrchè. nclla sezione mino· 
,..copica !<i pui1 os~crvarc solame)lle u no !<lr a to di 6 micron cli 
~pcs~orc, mcnlre iil ' nucleo co~ì ~l ilatato può rnggiungerc il clia-
mc tro di 20 e più micron, e cioè 1ia1·ccchi strati di cocchi. Si 
può pe rò calcolare ap1n·o~s imii\i\'allH'nlc che il numero massimo 
cli 32 cocchi, ritenuto dal Verson, sia facilmente ra<ldoppiahi\e 
r. 6'1 , ma non è poss ibik~che q uesto nmncro sia cli ~ran lunt;a 
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;::1;:,:::~:•;, :::.•, ,: :, : ; ::; ; ',;,; ;;: 1;,z;' I~,,''~~;:~':~:, ,;,:';,:.';o:;:,:: I ;; [:;•:, ,:'.: :; 
Dalle mi.•11rar.ioni comp i111c mi risultano per 1 col'cl11 , d ci 

ilimnc1ri variabili 1!:1 2 a 2.5 (• ' :i ~ rni cro11; ma credo ch e ques te 
ilirrercur.c ~ i11110 anco r meno ~c.u~ibi li , pcrchè 11011 1Ulti i cocch i 
.o no st·ziorrnli .sècomlo 110 circo lo massimo , ma molti ~on o la· 
;; li~1ti ~oltanto seco ndo 111rn calotllt. e così si spi cgh crcbhero ap· 
pttulo le differenze viste, per cui possiamo arnmeUcrc clic nor· 
11wl111e111 c il 1limnetro. si nggiri sui 3 mi cron. 

No11 mi )t· st:ilo ancor poss ibile di \ro\'ar·c dc!!;li Hacli di 
p:tH:i ;;;;io diii cocchi 1•cst" ico lHi ni granuli pol icclrici; prolrnh il-
i:icnt c l:i C1"i s 1a!lir. ~.a zionc d cv'es~erc rnpidi s.sinrn , pe rrhù a fia nco 
'lei n11clei ancor pi eni di cocchi vescico lari, si vedono frequen-
lc111cntc dei 1111clci già pieni di cr is!Hlli ch e si presentano ancor 
l·ireoml;1ti dall'in vol11ern dcl cocco, ma ch e sono assai ben di stin-
;;:uihili d11 <111 c.0 1i per la loro aceent1rnta rìfrnngihilità, ch e si 
1; i;111ifes t;1 con rapidi lampcg:;iarncnli , muove ndo lievh sinrn-
rnenl c la vite mkromctri ca ; cambiando in vece rnp id arnen te la 
me.%1~ ·~ fu oco sopra un prcpnrnto mo• trant e d ci cocl'hi ves.-i-
colarr. _il s 1'. 1 l ~ll'HO fenom eno non si vcrifi cn affatto. A q1ic~ to 
pr~po s_•'.o (liro m1d1 ~ che non mi è stato poss ibile contro ll are la 
l ~ ~c ~cn~,1 <lei graucllmo brillnnte nei cocchi. Soltanto una \•o l1":1 
' _uh 1~1.111lcl1 c co~a di s!rnile; perii il fatt o di non aver lliù OttJio 
~rr1.~ t1:1 e t_n~c o.s~c 1·1·az1o ne tni fa presum ere che si lralta s~e di 

j:11.:111 1,:::~~ r;:;,\:i~:t11 a s:7i',:~ e;~01:0 d~::~:i~~ : a 1 ~nnn~tte~e ~hc il punto 
" i ~~ imo, per r11i ri uscirebbe assai ~d~f~1i ~~clman e lii tempo hre· 
H' riza ile! grancllino i iifri: ial c · e 11 1 c i e soqJrenderc la pre· 
ilcrr la po<~ il,ilitit che 1lnra1~le i ~rl sarebbe. nepp~1r: da esclu· 
r-ono le lan·e per 1:1 fi ssnzione j e a\t~n~cnL 1 u CL~1. s 1 sollopon· 
a~sumano la defini1i vH S lr1111:1~· oc~ Il c?n tcnc nt1 il grane llino 
~aliro per la strn diffcrc I • "' cn~ta_ll_ma , ed il lirp1iclo fi s-
nomcni osmoii ci, :iiutanc1:1 :0:~nccntra~i?ne de termini d c i fe-
llcJ r~~_t o il \' ens oN ordinariamc11l111 s t:tlnliz,za7:ion e cle i c ri stalli. 
c~m_c_ fr ssath'o, e può dnrsi che le usava I :iculo p icro-solforico 
1•11;17.ron_c dellu sostamm ni st Ù~n c ,s.ostanza de termini la preci-

Tnfu1c. chdlc . ·.a izza nle. 
I[ ;i/icrazioni inizi:t~ ;c~~;~IOIJI fott e. debbo /lllch e Con clude re che 
;urnta. p~·rcl1è non mi è s~~;~to cp~d:rmi:o, sian o Lli brevissima 
'1 cosa riesce fa cile pel tes~ut~1~15c~: ::~'~-di sorprenderle, mentre 
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h) Le alterazioni nel fessufo adiposo. 

E' qu c~to semm dubbio il tessuto pili fort eme nte alt erato 
'!:dia mal:11tia 1 e se il sangue rapprcsc ntH il mezzo rii diffusio ne 
dc i germi nei vari organi , il i tessuto atliposo pu ò c~~ere consi-
den110 come il l es~uto che sostiene l'infezione. per chè negli 
~ t ad i avanzati 1lclla ma latt ia presenta 1prnsi tulli i nucle i ri go nfi 
cii infarciti di cr isla lli. Si 1l evc anche :unmetterc che i nucle i di 
<i 11 esto tessuto ~ ì:1110 ', pil1 facilmen1 e degli ahrì 111\accalì clnl pa-
rn ~s ita , dcl qual e sarehhcl"O probabilmente un terreno cl'elczionc. 

All'ini zio della ma lauia i nuclei perdono la loro carntl eri -
··tica forma -.sfcro idnl e e mostrano nna te ndenza a co arta r~ i ; in 
H'guit o li i .f~ rrnano nel nucl eo, degli ammassi o zol le d i cr onrn-
tina , che n ~sumo no 1l ell e forme d iverse e sono in numero molto 
va ri:1hilc. Di soli10 da 1111- primo coa gulo ccntndc si hHm10 1lclle 
f ormazioni a manuhrio, ch e poi dìnrno luoi;o ad \Il\ certo numero 
dì coaguli pili piccoli , mentre a\lo r no a questi si "i ene formundo 
11 11 0 sp:izio lihero dii sostanz;i cromatica (fii;g. 2. 3, 5 ; n) . che 
·.-crr ì1 poi occupat o dai corpu~coli sferi ci. No n sempre però si 
Ìrn nno queste ~ 11ddi v i sioni della cromatina, che molte volte ri-
mane unila in un 1mlo ammasso, attorno al cptalc si forme rà 
un a coro1ia di cocchi d' aspetto elegante (fi gg. 3 c 5 b) . 

Q1rnmlo gli spazi v uoti che circomhl\'11110 gli amma~~ i di cro-
urnlina, appniono compl etament e occupati dai cocchi \'Csci colari, 
j coaguli si con1rnggo 110 ancora , e lasciano nuov i spazi ' ' llOli che 
locn tosto vengo110 ri empiti di nuovi cocchi. cd in questo modo 
la cromatimi conli1ma a ridursi, finchè tutto il nucleo appare 
r igo nfio e com pletame nle invaso dai cocchi sfori ci (fi gg. 3 e 4. e) . 
A nche q11 c5l'ulti1110 a~pclto el ci nucleo ha poca clurnla, pcrrh è 
jn hreve yo\:;er di 1e mpo, al poslo de i cocchi vescicolari si vede 
11 11a ma~sa di granuli rifrangenti , ed infine l' ultimo residuo 
1! clla cromalinn nucl eare che si era ridoltll ad 11110 strati\ sottile 
de ll a zona per ifer ica, non po tendo pii\ r esiste re alla pres~ io ne 
1 :~crc i111ta dai crista lli , si spacca e m ette i11 liberti• i romho1lo-
tl ecnedri. In ~cp1ito q11csti cri ~talli cscn ilano probahilmentc 
un' azione meccanica sulla restant e soslanza cellulare proc111l'Cil-
1!ov i un compl cs~o di lesioni clic ne dete rminano lo sfacelo 
co mpl eto. 
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In molli casi ho potu to conslatiirc che i co_cchi :i• t rov_ll\''.mo 
oltre 1-hc nel nur!co, nel territorio citoplawiat 1co d1 molt1ss11nc 
n·ll ulc mliposc. prima cht~ nei nuclei co rnp:t r i.sscro i corpi cri· 
•l:d lini ((ig. :l, d. ) . Du 11quc, a diffcrcmrn ili cpiant o crcde\'H il 
\"1m SON, il 1mrussiw :11011 è ~·olffm/o cmlo1111clc(lrC. ma s 1 può 
twvm·c rmdw in 111110 il pro/O(Jfosmu cefluforc. 

Nello slmlio fim1l c dcl l' infc1.ionc, il tcsHllO :uliposo npparc 
prolo11<l1uncn1c 11ltcrnto i11 ogni sw1 strullurn e s i presenta com e 
u 11 mwn.1~rn irrcgol:m.: ili frammenti protoplasmatici, frnm· 
mc:r.:r.o ai quali si "cdc c11Htlchc ;r,o \l a \' iolncca, che rappresen ta 
~li ulti111i frnmmcnti dcll:i cronw lin a nucleare; i residui dcl tCS· 
mio adiposo si confondo110 coi resti inform i cli altri o rgrmi , 
rne1ll r(' •111a e lii .~i può aucor riconoscere <prn lchc anell o cl1 iti-
11oso 1lcllc !r:icl1cc che consc1·vn la sua stru llnra orig:innria , e 
tntta In rnass;1 appare tcmpesrnta di un gra ndiss imo num ero d i 
t~numli polieclrici (f ig. 6 ) . · 

. Per 1111111110. ' ronce~·ne le d imcn.•ioni ilei cocch i vcsc icol:iri 
n1clle. c~llulc acl1posc, 1 loro 1liamc1ri sono superiori a ciu c !li 
, . '.~ ~ 1 ri s~o nl .nmo .n~i cocchi <lclle cellul e i1>0dermi chc; mcn tr~ 
nei, corpn~rol 1 ~Icr1c1 110 misurato ilei cl ianwtri di 3 e 4 .. 

::~c1;:::: 1 ~1 ~~l~:r :~::;I';:~~ c.r is;~lti che m isurnv~ no 6 c ;)C-~:~~1~01~ 
~ia rc:1i111cntc an suh•tr;i ;~ :1: 11~;~~:~1: ~~::~ ci i 1 ~J~J~:~.: ~~~:. :t1lipm;o 
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l' rcdo che ,lei vari l•' •~ 11 1 i al\accuti, 11ues1e cell ul e presentano •ki 
ri gonfianw 11 1i in mi st1ra assai piì1 no\l'\o lc di q uelle d egli ;titri 
1 1· 0.~11 \i r i•petto all1: <limcnsion i norrnul i. 

Verosimilmente h1 1n1s fom1a~.io ne ilei cocchi i11 crista lli a \·· 
'iene r1 u :rndo l';in imnlc ì• vicino a mori1·c. percl1è a (j\IC ~lo punto 
le tra chee non po~~o no pili co mpi ere la funz ione cnpace di ma n-
tc11crl' l' ultiruo h:1r\11 n?c d i Yita. 

<l) l e ullerlll:.iòni nelle ghfonclole de/In sefo. 

Le gh iandol e (lclln ~c la sono ~ C'mpre siate co nsi1l ('ratc 1la~li 
a11lo ri ronlcmpora nci come refra ll arie al gia llnmc, Jl•)llO S ~aut •~ 
che 70 am1i or ~"no il ConNA LIA, ·il M,\t'.S'l'l\1, cii altri : 1 vc.~sern 
affermato che ne l liqu ido sa ngui g: no di vaccl1e morte si trovava 
111 gom ma serica e ch e le gh iandole serigene upparivano di sfalle 
dulia malatt ia. i\fo11tre gli antori c itat i appoggiava no le loro ar· 
~omcn l azinni co n accnrntc o s~cr.,.azioni ~ui cadaveri dell r larve 
( ~c nza pcrù comp iere dell e ricerche istologich e ) molti altri a11-
lori il i quell 'e poca. :mnn clt evano lu cosa in base acl un scmpli rc 
indizio, e cioè, perrhì· il ·iiq ui 1lo abbamlonulo dai hachi am-

. malati era ili color giall o nelle ra•1,zc u Lozzolo giallo, mentre 
na biancasl rn in quelle a . seta bianca; nrn c1uest'u lt ima argo-
mentaz ione cr:i grosso lnnamcnte sba gliala, perchè com'è noto 
il colore (\cl sa ngue è in relaz ione con jl 1pigmenlo llella seta. 

La nrnnca lH osservazio ne 1l elle alternzioni nell e i;?;ltiandolc 
~e ri g:cnc da parte llcgli autori contemporanei è però h en com-
prensihil c, pcrchè n ei primi stadi della malattia le ghia ndole 
llcll a seta appaiono perfettamente normali , e soh unto nelle \'ae-
dic morenti ~ possibi le vc<ler<' nell a zona ~ecerncnh', q11alc11 e 
l.rcvc tratt o r on i n u cle i 1i11t acra 1i da l\ ;1 mala11ia. 

Che 8i tratti 1lelln zona secernent e dell e gliiundole è p ro-
' 'a\o dalla loro po~izione. e slrn tlura •a na tomica, nonchè dal fa ll n 
che le loro se7,ion i banno un diametro m ino re; inoltre nell'i n-
l"intcrno dell a ghiandola è possibile ved ere 1111. an11m1s50 ce ntr;1lc 
tl ì secreto serico colorato as~a i d cholmclllc d all'Emato~si\ina Ca-
razzi, e attorno a qnr:sto anunaSS(} si ' pnò notare 11 110 strnlo co· 
lo rato più intcnsmn cnl e; ciò fa pensare ch e lu zona centrale 
f: ia cos lituil a da seta fprnvc ni cnte dall e parli piì1 lo nlane ildla 
gh iand ola, mentre In zon a perifer ica sarebbe co.•tituita ila sr:la 
a p pena secrclll: <111e~ t o fallo non è mai staio dcscrillo . ma. !lO· 
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1rchhc cM lil11irc 1111 aiuw per chi vok~sc occupars i di qu es ti 

,iudiOopo le prime allcniz iou i m~dc:ll"i , cli~ hai_rno in _queslc 
(-rllulc urw durnlH assa i minore di cpi clla fii. a ltn lc~s 11t1 , co r~1 -

r;;:j;::::::i\~~~::::~~1.:;~1f iii!.~,~~:.f:f ~r ~:~::~'~;:~.;:~;i~:~i:l~~~:·:i~:;j~ 
Jc~ion{' Jimi!Htc, pre~cnia 1urn d11rnta :issa i breve dell a forma cli 
Nwchi vcsc irofo ri. 

[ 11 uno, ,,1aflio più a\'a nzato {!clic lesioni, i nuc lei appaiono 
infor('ili di cri ~! ;1!1i rornhododcracdrici, mn a fian co cl i nnclei 
prcsc111:mli , tp1cs l<:- forme cz-istalli11c, se nr presen tuno allri che 
:1ppaio 110 r ip kni cli crislnll ini di forma perfewuncnle cuhica 
(fi;;;;. JO e ·11 ). Li presenza di qnesti cri 0 lal li cubici ho potn!o 
dc1cnni1wrb w lt;rnlo nell e cellule clclle ghian do le serigen e. e 
ciò potrclohe far pl'mnrc a(! 1111 11 dirfere nle composiz ion e r.h i-
mica ilei cri ;; talli s l es~ i , cosa pr<lbabile, pcrchè qucsli nucl ei 
che st;~m10 cl:ibonmdo la sost1111zn scrifn r.1pprcsen lano un sub-
~ tralo di Co!npo~ i?.io11c notevolmente d iversa <la qucll<i d ci nucl t>i 
ilcgli altri lc• ~ tll i . D':dtra irnrtc non è possibil e escluder e ro n 
> i c.ur~·iza ~hc i c1:i~t:dl i cu.bici ablJiano la medesima composiz ione 
~ forn i ca di q11e ll1 ·11 ormali ; ed in qu esto caso, 8ia il romhododc-
,·aedro clic il cubo, :ippnrl e11endo alla classe della fluorit e (si· 
~~~'.11.11 '.no11om? tri t·o ), potrebbero llOn essere le so le forme p~s
~'.1z1i1~ 1;; 1dT_~~~1B ~~.i ~:,~ll:J1: ('. :~!lora 11011 ,sareLh ero erra le l e osser-
mnl<lli dì giali1 11~: ilei cri;~~Ì~;J~~: ~::clt:. i:~' e r trol'alo in .bachi am· 
a111111etlere r!tc j 11 dcrcrminatc r 'r.. .' ' :tl •ancora si potrcbb~ 
('ristnl!i c~ari sot1;1edrici, tria ciso~:u iz1?11_1 sr possa n? formare ,le '. 
ahito eristallino di questa cl:issc r~ed.nci. ori_ av~nlt un qua lsiasi 
<!ucsra paremc~ i r riotallo«rn fi ca snrn.nct rw .. I~o voluto aprire 
! ~CQU .. 11:1! .5ÉCltlèT~t!\' ;pc"r ( urs;e pcrcli e le cn.l1c~c mosse rlal· 
lllJO <!~' v i s o. snfficcnternentcl so lide sue os~crvaziorn , non son o ti 

'.nccl,e, mw so~ranl':a pn\, :1ss11merc (li~· cs::r,Hl?. bCI~ no~o. che 11!1~ 
•1 P1i.i~1; 1:7ii:u~ ci.nc,_ti alla medesima ;,:1~;~;h11L cr15tall111r, purr11e 

a quelle dc~1:1~:;1~:~1(1 :1c~~ecri~t~lli cubici s~n o a lqmint o inferiori 
cron e 50!o ercez io11alme~~r ri , pe.rchè osr illano Ira 2 e 2,5 mi~ 

e raggiungono i 3 micron. 
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ll r-nch(> le ksiorii all e gh iandole <lclla sci i? ahbiano uno svi-
luppo .i liha8t:11w.a limitato, so110 però suHicicn li a dete rmina re 
In rollur;i del le ghiand ole stesse ed il co11seguc11!e spaiu!irn e nlo 
(l e ll11 secrr zion e ~cricu, come in fa tti ho potuto coustalare in 
vacche moren ti che prcsc11 tnva uo il pnrcnehinn nt!iposo co n i 
prop ri elementi imrncni nella ; e(·rczio 11c serica fuorusciLH cla!la 
~ua sede. 

e) Le 1illcrozioni nelle gonadi 

An che in questi org;111 i il para~s ita <lei ~iall nme trova rno(lo 
di sv ilupparsi ; pcrù conirn ria111c11tc a (]llHZllO potrcbhc scm\1r;1rl' 
a prima \· i ~ la , 11n 11 sono le r c llulc ge rm inali ma~rhili o fcmmi· 
ni li, nel le (li verse fa si di maturnz ion c, che ve 11~ono intacratc. m n 
~olamentc la nwm brm1a conncuivale che a\'vol!!;e in un sacco 
complc l~1m c11 t c ch iu so le gonadi lan'ali. 

:~~: . :::~:'.,:~~:.::::;:.~;:::":;~~',:::::~~~ ~~~:~;:::~:::~:,~:'.~:~:~'.:.::: ;;~ 
~~1i 1~.7~ :·:\C:I :111:117t1~:'. 1 ~~iù di io~ !tl1~1~:1 ~ ; 0,~!:;o ~1 : 1::r1:1:1:;:~ ~11~1 i~ :J;;'.l~ ;: ~;;~~ 

i:::;:,::~ :j;;;~!:;~f ,~;.:i·;:~~}:,;::,~~~~.;~;jJf:rf ~!!!:/Ii~~;:;~;;;~~;:~~~: 
~.~~i~::j)~(:z:t.:;Ji.~::;:;:~::::~::1;~~·~~~ .. f ~:~::~~:.i','~~:~;;~~f ,~~:\~: 
:ippaio no il più delle volle in ~eri e 'di tre <i <prnllro, di:>po~ ti in 
11 n solo slralo (fi g. 12 ) (" ch e mi surano~ micron di di :11n c1ro . 

Osservn 1ulo i11 vcee 111 scz i11nc tli nn' ovario, &i vedono le a n~e 
il ei cprnllro 111l1 u li ov:irici conl cncn li le ovocellule ncllt· di ver8c 
!a&i ili rnalurn7.ione. Però ~ ia le ovoecl hil c, che i nuclei 1lell"e· 

pit cl i~,,~:;~111~:1 :~~~:~b~i~:11: 1 ';::::~:~:::;~~ll~l: e,~:~::~:1 ~,~:1iri::r:;; · i I r e \c. 

~~·~~:~ :~ l ~I~~ ::~1 ~~\'.;;i ,:~::~;:.~l:;·ii ~t:1~~:~ ~':1 ~:~o!;;iv ~; ~ e;n ;l~; ::~ ~~;:~i I ~~~~ 
piri·ioli a~sai hc11 (li stinLÌ; tnli ~aee11li non sono ahro d1c nurl('1 
dcl connellivo ripieni di eoechi vescicolari di tlimcm ioni mi-
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110ri ill'!IC orditwric che rag;;i1mgono ;1ppcnu i 2 micron di di11· 
1nclro (fig. 13) . . 

Da quanto ho csposlo p11rl1111do tlcllc 1d1c r:1zioni d c i vari 
l c~,.11 ti 11 pp11rc evidente l'aziuuc 1lisg:rcganle s ui vari organi, e scr. 
c·it11 ta d1dla mal:111i:1 dcl gi:illunw nel 1•orso di pol'h i g iorni (8 
al ma~~imo); e tiile r:•piditù rondurrcbbc ad escludere a priori 
la 1w,.sibili1il di una t rasmissio11c ereditaria. Afa tale possib ilità 
dc1''csscrc CH:lusa anche per 11hri motivi: imrnnzi lutto, pcrchè 
le gomuli vengono ;1l\accate 11HI parassita soltanto quando esso 
~1a1ormai inc1·itahilmcntc compromesso In \' ila dell ' inse tt o, ccl 
111 sc<'ondo lungo perchè le alrcrnzioni degli organi sessuali ri· 
;;u:1nt1110 le mcmhr:tnc d1t' li nvvolgono ; per c1ri, ammettendo 
l'!llOlc.•i [Jarmlo~salc che dci b:u:J1i ammalati, raggiunlo lo Slndio 
di ~:1rfollu (J.1 <1t~11I cosa() ~oh an!o m olto eccc:donalc) . possano 
'.1'."rJ \':1rc' 11 compiere l'ano riproclu1livo e giungere all<1 de posi-
ziou~. cld!c uova, 11uc~te do\•rebbero essere considerate indenni 
d:;I Hru~, pcrchi: ~e ' ' i fosse presente, dcLennincrcbbc in seno 
al e cellule l~111hrionali la fo rnrnzionc dei cocchi. 
"I t ~I ~~m;;ra ir1asi che la natura, lad evitare che si perpe tui 
;11c~:rr1a;:i~;11 e~1~: ~~,:·~glia .mettere nelle gonadi delle larve ornrni 
nella loro p;irtc più e~,;~;:cil 1;:1rr~l:~acol•~· ca pace di lrntte nerc 
•·o;;ì ~a prole. che in cecezionnlissim::~ '11 us, per sal vagu ardar(' 
ra111 111 un i!isperato le 1 t" , 1. cas~ potesse e.;sere g<'ne-

Pcrò i risull iu i cl~111: i;:i: '1rrrocreaz1one . . 
quelli ol!c!n.ui , ila <litri riecrcator~.erche sono m conlrasto con 

!11fa111 i l J'i::ooono os 
n:i!i dt'. rantc la diapirns~. c1~:l~1•ando._ le 'cellule d i i;fric embrio-
gr:rn11h toudeggianti o iÙ fon~11,:e lii trovm·e nei loro nucle i dc i 
tr_ms~ la co11d1rsio11c r!1c il ;,iulJ:m:1ct1:111!cnte policdric:i. Da ciò 
;~Illiria. llcud1è io 11011 abb"'.· e clev es~cre una mala t1ia e re· 
f E01J0 110, 110n_rof!lio nr.gare ;;: '~~otnt~ confermare il r eperlo de l 
ll~~lt:;: 1:0.ug'<''.H ta. flelJ11 111afo1tia , C~:~O ~7:~Juto 1:1 f~OSsibi l ità di 111la 
1 . d1l in lnoloeia val >i' cndcrc1 I uforisma fomla-

·ul!;w1a credo clic I· I '.' nn fa tto posit ivo di e .. pure coist 1. f. ,1 lrasrnrssionc ere 1.1 . ~Ilio ncgat1v1. 
in <ru•drl1: ( •'tir·•:lo - - •.ltla rnra cccczio1:c1 :~:a ~Oslltu.i sca - se 
l"H%Z0 •pie t I e part1cobrmcnte i1H! 1 , I' e SI manrfcsterchbe 

Nè m~~~~:~e~: t~>sog?erte a giallum: mila e appartenente a 

li!ÌI crcdilaria dei, !i~1~l:~:~c,a~~!Jcll:t:;.i1 c:i ;m' ordinat·ia trnsmissibi-
, 1 onato dai rece nti studi ili 
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ì\1. T11rn1, Ll e WONC I. Li i KlN, l:t cui pubblicazione apparve .1nc n-
t_rc mi accin:;el'o a licenziare il prese nte lavoro. Questi Autori 
1lescr ivono liclle ;iltcrazioni alle tncmlJrime co1rnet.tlva!i dt: i 1c-
Hico li e degli o\·a1·i, caratLeri'l.zalt'1 dalla pre.~cmm di cri~ta l li po· 
licdrici ; bcnchì; g;l i autori suddc11i •no11 abbiano descritto la prc· 
se nza d i nuclei ipcrtrofi'i'l.ali conte nenti i cocd 1i vescicolari. ,~ 
non abbiano riscontrato alterazioni di sorta nei nucle i piccoli e 
allungati dcl tessuto connettivale, le lo ro osser rnzioni collimc· 
rchbt:ro con le mie per quan1o ·conecrnc la 1)rescnz11 dci granuli 

K~~ t11~:~e~~~.1:i::;~,:~~~a~~1~~~1 1:• \;~~r0;:~0 i c~~~~\~~:~t:r~1 i n°~:r!i 
aC'corcla no eon ·le mie per tp1anto concer ne alcune presnnle le· 
sioni degli spcrnrnto3oni ; nei mie i preparat i, sia gli spcrrn•:· 
logoni, cht: le ovocellule nelle di1·crse fasi di maturazione ap· 
11i1iono pcrfcttamcn1 c norrnn!i. Invece gli i Autori citati descri-
vono dellt: alterazioni della (' rOtm,tiua nuclenrc de~li sperma-
togoni, per C'Ui cs~a si presenta souo· form11 ili µ;rmni irregolari ; 
nw l'interpret:izione ch e altribuiscc al giallume tali :1ltera1.ioni 
mi scmhrn tliscntii,ile per le segucnli rngioni : 1°) perd1i; non 
i': stata messa in cvidcmrn, negli spermatogoni alterati, la prc-
~enza di granuli poliedrici, o di corpiccioli che facciano pensare 
a i cocch i \'escico l~ri; 2.Q) perchè gli spermalO[!:oni presenrnno 
ammassi irregolari '•di cromatina soltaulo meiliante colora1.ione 
eon enrntossilina forrica ; od iene, (• proprio all'u~o di qnc~ta co· 
lutazione che io at1t·ilmisco le apparenti anomalie, pcl fatto ch e 
assa i rliffici!mcutc i prc11:1rnli l'Cngono uniformemente scolorali 
da l1"1ll111ne ferrico dopo il lungo soggiorno nel hagno color:m lc. 

Dcl resto io r redo C"hc il colpo di grazia contro l'ipo!e8i <lel· 
l'o rdina ria trasmissihilità e rcdilari:1 del\;1 mali1t1ia dd J!iallumc 
f..ia Slalo dato 1\a A c.QCA con le sue recenti esperienze. condotie 
w a llevamenti ili hachi Jll'O\'Cnicnli da seme deposto da rarif'-siirn: 
Jnrfollc a rfeu c ila polie1lria. Ebbene il rnrettorc della Stnzionc 
Bacologica di Ascoli Piceno ' 1wtè accer tare che in ne~rnna clclle 
uova non schiuse vi era presenza di granuli poliedrici, e ne!!:li 
a llcvmncnti lici bachi ~ospctti non ebhe ' chc una mortalitì1 mi-
n ima per il giallume, os<'illnnte rial 2 % a l 3% . 
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Conclusioni 

Da <pr;mto risulta dalle mie ricerche appare ormai complc-
t11mcnlc dimo.•trn t:1 l'csislc1m1 dci cocchi vescicolari , dc i q uali 
il VF.HSON :n'c1•a dalo delle 1101iiic incerte. Intorno a queste 
forme le presenti riccrcl1c ha11110 fornito notizie assai pi li e stese 
e ~ic11re ili llucllc d 1c ris11lt:1vnno dagl i sl.ucli' d cl VERSON; e cio1~: 

11 ) Per 1111:11110 riguanl:i le loro sr:di, posso a rfermnrc 
d1'cssi non S<>1m soltanto dci par;1ssi1i cnclonuclcnri, ma, come 
:inicnc frccp1c11tcmcn1c nel tessuto :l(iipow, essi po;::;sono occu-
1wre 111110 il 1crri1orio dcl protoplasma ccllu!nrc. r cocchi vcsci-
colar'., non si tr.O\'a110 ;:olt:mto nei nuclei di cell u le acliposc, cpi· 
1lcrm 1d1t~ e pcntrachcali - come ri ~ultava dagli studi del V mt-
SON.-:-- ma penetrano <•ltrcsì nei lessnli di ;dtri impor tantissim i 
organr, coruc le ghi:uulole <lella seta e le gonadi. 

vcscicol~!i :'.::~u:!~1;~~11~1 rigua~<la !a lor? color~zlone, i cocchi 
colora111e rE111atossil i 11:at:!J~~;L1 1111a violacea, nnpicga ndo com e 

.•u!o ;id~~JOl:;r ;;~~0::11dime_i~i? 11 i_, debh~ fnr rilevare che ne l tcs-

.r. mirrou, memrc ,;cl 7c;:11~~;1or:, nig~rungendo il d iametro ·c11 
ltvale dei testicoli. c ndlc cel~~l[ (lenmco, '_1e lla capsula conne t· 
supc.r;mo i 3 micron, cd infine ~1 t~cl lc gl11;1_n~lolc s~r~g:~nc no r~ 
YCSl"1rol11ri 111111110 dian . 1. 2 _ci connct11v1 ovaric i 1 cocclu 

f ) icrri e 1 m1crn11 soltanto. 

1wclco :r? c~~;:r1~ 1'.1~'. 1~ con~eruc il loro numero entro ciascuu 
d_1c possono raggi;: 11~~·:: it:•:: 1~~~:~ i ~·e~cico 1a_ri , rimane as~odato 
I.ile che ip1est'11lt im<1 cifra di ,,2 e di 64; a ppare p roba-

c) E' ra""iuut· nou venga sorpa.•sa ta. 

;~~.~:~che i eoce'J~j \'C:S:i~~;:r:fol~:~:~1tnz:onc ~!elle enormi iper-
1 .' ' <Jlr:indo rn110 ri" fì 1 , 0 cldcrmrnare n('i nu('le i. i 

i•11cron. .,on 1' raggiungono <l iametr i di 20-2] 

la Jen!r~. L_e profonde alterazioni ll\1 , . 
! azronc dci cocdii vescicol· ~l c:u:i che ~ccomp;igna no 

· '1r1 nc1 nue!c1 cell ulari, la 
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1lisposizione i. cororn1 che essi :t~sumono nell'interno llella rnnssa 
nuclc;irc, di p;iri p11 ~so con 1111 disfacimento della cromat ina, 

;;; 11;r~:'.~::~~~:.~: :, i:~l~o:~l~lll~i (~;~e r:::ltl:ss\a1::c:l1:1t \~~:~~::~~r~:1~a1~;:: 
pcrciì1 <1\•valorano l' ipolcsi dclln loro 1rnt11ra parassitaria: 

O;ille osscrvi1zioni compi ute sulle gh inmlo lc ser igene, <1p· 
pare cviflentc clic uonostanle l'opiuionc contraria dc i moderni 
ricercatori, esse siano soggette :i specir. li alterar.ioni. Parlicolar-
me nlc in teressante è la presenza nei nuclei alterati ~ oltre clic 
<lcgli ordinari granuli rombododccacdrici ~ ili cristallini di 
forma cubica, d 1c essendo stnti irllravist i di. a!tri autori soh:111to 
nel li<p1ido provenien te dlii corpi di uocche 1lisfa1tc d11l gialltmH.\ 
e per essere stati da mc riscontrnt i soltanto llCi nuclei. cellulari 
cle lle gl1 i:mdolc serigc11c, 1lebbono con ogni probahili tì1 consic\c. 
r:irsi come Iormazio11i c:1r;1ttcristiche esclusiv:imt'nte ili quesli 
organi. 

Per quanto concerne i rappor ti esislenli fra cocchi e cri· 
slalli, ll(lll pos~O confermare \e dedur.ioni <lei \7 1,n~ON e cioì• che 
e~si abbiano Ol"igine nell' interno <lei cocchi iu seguilo ad un gra· 
tlualc, progrcs~ivo proccss(l <li cristallizzazione, pcrchè q ucslo 
Ienom<'no non è osservabile a l microscopio, e<I aneh~ dal lavoro 
.lcl VEllS ON appare puramenlc ipotetico. 

Appare invece particolanne nte a\'Ya lorata l'ipotesi della 
natura clai11i<lozo;1ria <li qncs!i cocchi, per Cl!i le esperienze 
incontroverlihili di PAILLOT e d i ;1ltri a111ori, dimost ranti l' csi-
,,.1enza di 111i \•irus !illnibilc, lrO\'HllO una pien;L corrisponde nza 
con In 1li111ostr:ita esiste nza tki cocch i. Ed appunto con qnP51<t 
tcori:• clau1idozoaria è possibile ~piegare i rapporti esistenti fra 
1'0('chi e crislall i. consi1len11ulo qnesti ultimi come le vesti i;ia di 
1;occh i clic :ilibiano profoJHlame nte alterato la loro Slru\lurn 
\;io-chimica nel <lar luogo alla formazione ili nuoYi viros. 

lnfinc le mie osservazioni non depongono in fa rnrc delln 
1rns111issih il i1i1 crcdi1aria del giallume, ma anzi la ('ontra~tomo. 
pcrchè le alterazioni (lelle gonadi si_ lim_itano ai l_oro inrnl~1cr'. 
conue11iv:1\i. m entre le cellule gcrmnrn\1, ne lle <l1vcrsc fos1 cll 
maturazion~, non presentano mai lesioni Oll aherazioni ch e foc-
i' iano pcn~arc a<I una qualsiasi azione pntogcn a csercilala Hl (\i 

Non si può c~clnclerc però che alterazioni non \'i ~ibi\ì con 
g:li ordinari mczr.i <lc\la tecnica microscopica possano in1ercssare 
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:mclic le ccll11lc germinali - e con c ii) trasmettere a lla prole 

;.~;~~;,1;~(:::r~;~:'.~'i1cc: 1;~;~~ ;,: :ic 1~ ,~~.~~:~:::; ;1~c~~ ;~11;~1 i1.o~r~:;1 ;;~13~: ;~~ 
::;li iiuli1·idu i che, a1·cmlo conlri!!lO mollo liinli vamente la ma-
!1111i11, possono w pravvivcrc ccl a1'crc mm prole, S(HW !:mio cccc-
zioirn!i clic in pratica 1:1 questione perde ogni v:ilorc. 
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Spiegazione d e ll e Tavole 

TAVOLA L 

fig. I. - Tcssmo epidermico con nuclei invasi dai cocchi del giallume 
(O<Xl ingr.), - n) Corona di cocchi vescicolari . - b) Nuovi clementi vescicolari 
formati internamente allo strato primitivo. - e) Nucleo in cui nuta !a croma-
1ina nucleare è s1arn sost ituirn dai cocchi sferici. 

Fig. 2. - Tess11ro adiposo di l'acca incipien te mostrante le prime altera-
zioni (800 ingr.J. - a) Coaguli di cromatina attorno ai quali si vanno formando 
deglianelliscolornri. 

TAVOLA J,J. 

. . Fig.J.-Cocchi vesci.colari che infarciscono nuclei e territori citoplasma-
nc1 nelle cellule adipose d1 vacca (800 ingr.). - a ) Coaguli di cromatina. _ 
I>) Nucleo mostrant.e uno strato rego lare di cocchi attorno al coagulo cronrntico 

~:%~!~~-:~:idI:~:;~::i~u~~r~;:~:o~o n:~:ila~:i c~:al~c:~::nsocol~~t~r~ :c~;i~:~~ 
e) 1 ~~~~h~· ;s~!:~~~~ ::;in~::~~ - alreraZ:Oni delle cellule adipose (800 ingr.). _ 

TAVOLA Hl. 

~~f~~~~:~J;:~;.~:;~::~:~,~~~,~::};!:J:I~~J::ti~~:~~,:},:~:~~.;;,: 
(adipe e trachee) nelle 

TAVOLA JV 
. Fig.S. - Tra:heaancorsana 1 . 
~:11:egs~~~ona sol ~l~~one di cominuo":vv:nu~t~u~ne èl penetrata emolinfa a lternnt,1 

F" e. "NVlngr.). atropunto lontanodalpiaiio 

ig.9.-Grossetracheccon nuc!ei;nvasida· . 
icocch1 1escicolari(480ingr.). 
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TAVOLA V 

Fig IO. - Ghiandola della seta alte rata con cristalli cubici endonucleori 
(4G0ingr.) 

Fig.11. - Nucltii digh.iandolcserigeneinvasidaicr isrnll icubici {900ingr.). 

TAVOLA Vi! 

Flg. 12.- ,Porzioncdi resticolodi 1•12ccache .prcsenrni nucleide! 1essu10 
conneuil·o invaso da cOC'chi vescicolari, ma con gli spermatogoni normali (675 
ingr.). 

Fig. !3. - •Porzione di un 01·ario di vacca mostrante la membrana conne:. 
tivale 1empestarn di nuclei rigonfi ve&:icolari (450 ingr. ). 


